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Roma, 29 Luglio 


BOLLETTINO POLITICO 


Pare che lo escandescenze a cui s’ab- 
bandonò il signor Plimsoll nella Camera 
dei comuni e le fiere minaccie da esso 
lanciate coatro gli armatori 
fruttato qualche cosa. Le autorità co- 
minciano ad aprire gli occhi sopra abi 
da lungo tempo tollerati 0 protetti. 


I giornali inglesi scrivono che il giorno 
25 corrente, dallo Assisio di Waterford, 
il signor Longht.n Freeman, armatore, 
è stato condannato a :300 lire sterlino 
‘ammenda e a due mesi di carcere, per 
re spedito a Cardiff il brigantino 
L'Alcedo în condizioni tali che non gli 
permettevano di tenore il mare. 

La stampa inglese è d'accordo nel vo- 
lere esteso @ rafforzato lo disposizioni 
della leggo penale, nel biasimare Ja con- 
dotta del governo per la tardanza nella 
soluzione della questione sollevata dal 
signor Plimsoll. £ 

Il governo non poteva rimanere în- 
differente davanti a questo manifesta» 
zioni dell'opinione pubblica. Coma il te- 
legrafo ci annunciava giorni sono, alla 
Camera dei comuni , nella tornata del 
il presidente del Board of trade, 
signor Adderler, presentò il progetto di 
legge tendente ad estendere i poteri del 
governo per la riforma dello navi inca» 
paci di tenere il mare. 

Quantunque combattuto da vari ora- 


tori, il progetto venne approvato in pri- 


ma lettura. La seconda Jettura è posta 
all'ordine del giorno di venerdì. 

Pubblichiamo in altra parte del gior- 
nale le dichiarazioni di lord Derby alla 
Camera dei lordi sulle convenzioni com- 
merciali rumene che ei furono segnalate 
dal telegrafo. 


1 giornali madri 


, così un odierno 


telegramma, censurano la lettera di Don | 


Carlos a re Alfonso. Se questa lettera, 
seri 
stala pubblicata dai giornali legittimisti, 
si potrebbe credere che fosse stata scritta 
da qualche nemico del pretendente. In- 
fatti il documento è tale da mostrarci 
Don Carlos 0 molto ingenuo o superla- 
tivamente arrogante. Si sa che le guerre 
civili sono sempre feconde di rappresa- 
glie. e il carattere del popolo spagnuolo 
poi si presta, pur troppo, a render que- 
sto rappresaglie sanguinose. 

Abbiamo già detto che i recenti de- 
creti del gorerno di Madrid sono impron- 
tati d'una severità eccessiva e che i 


APPENDICE 
UN NOME 


RACCONTO DAL TEDESCO 


La signora se ne andò lasciando il 
iovanotto in preda al malumore ‘e sl- 
irritazione che s'erano andati man mano 
impossessando di Imi. Il contegno di 
quello tre donne a suo riguardo che l'a- 
veva mosso Ga primo a riso si era al- 
lora cangiato in dispetto; era stato ao- 
colto invero ben a quel castello 
ov’era stato chiamato ! Che avessero preso 
abbaglio sul suo sesso, di ciò la colpa 
mon era sua, 6 invero era stata una 
bella e buona sciocchezza il fargli 
tanta strada per nulla. L'ansietà di sen- 
tire ciò che la signora di Torbach voleva 
dirgli, era stata adunque del tutto vara... 
in sostanza era una faccenda ben rin: 
crescevole codesta 6 Federico si propo- 
neva di esprimere tale opinione aperta. 
mente al primo colpevole, cioè al dottore. 

Frattanto era entrata una fantesca 
con un vassoio in mano @ cominciò a 
disporre i. rinfreschi e la colazione, sbir- 
ciando di quando in quando colla coda 


giustamente il Temps, non fosse | 


perare per giungere più presto a estir- 
pare la piaga del carlismo non sono ra- 
gionevoli. Ma Don Carlos ha torto a cre- 
dere che l'Europa civile consenta a lui 
il merito di condurre la guerra con dol- 
cezza e clemenza e abbia dimenticate le 
prodezze del curato di Santa Cruz e 
| delle bande capitanate da Don Alfonso 
suo fratello. Al giovine re di Spagna non 
dovrebbe esser difficile il rispondere al- 
l'appello di suo cugino. Basterebbe do- 
mandargli semplicemente se l'autore della 
guerra civile risiede a Madrid, oppure 
al quartier generalo di ‘Tolosa i 
La Gazzetta d'Augusta annuncia, da 
voci raccolte dai giornali di Wiirzburg, 
| che le autorità ecclesiastiche dolla dio- 
| cesi hanno chiesto conto della sua con- 
! dotta a un membro del Capitolo , il si- 
gnor Hohn, il quale più volte si sarobbe 
espresso in senso liberale nella quistione 
| delle elezioni primarie alla Camera ba- 
varese , e che sarebbe stato destituito 
| provvisoriamente dal vescovo. 
| La Gazzetta d'Augusta dichiara che, 
posto che questa voce ai confermasse, il 
governo non dovrebbe esitare a pren- 
dere energici provvedimenti per impe 
diro che la libertà elettorale venga nuo- 
vamente violata da una sì colperole in- 
gerenza dell’ autorità ecclesiastica negli 
| affarì dello Stato. 
{ Le ultime notizie da Buenos-Ayres re- 
cavano che la paco interna ed’ esterna 
della repubblica si andava consolidando 
e, malgrado l'opposizione mossa al go- 
| verno dal partito che prolestò colle armi 
| nella rivoluzione del settembre, l°o) 
| nione pubblica modificavasi a favore di 
esso governo. Secondo questo notizie an- 
{ che la verlenza col Paraguay aveva 
avuto un esito soddisfacente. 
| 11 telegramma odierno da Parigi porta 
il sunto di lettere da Buenos-Ayres in 
| data 25 giugno, secondo le quali il Pa- 
| raguay ricusò di ratificare gli accomo- 
damenti colla Repubblica argentina e re- 
clama l'estradizione del suo plenipoten- 
ziario come traditore. Ma è da. sperare 
che non si prenderanno le armi. 


—_———_—_—_T—_—_ 
IL MARCHIO DEI METALLI PREZIOSI 


Una circolaro del ministero di agri- 
| coltura, industria e commercio richiama 
| l'attenzione sovra questo argomento gra- 
| vissimo. Quando nel 1872 gli on. Ca- 
tagnola e Luzzatti iniziarono l'ardita ri- 
{ forma preparata dal voto e dagli studi 


| del Congresso delle Camere di commer- 
cio adunate a Napoli, e il Parlamento, 
assecondandoli, aboli il marchio obbliga- 
torio dei metalli preziosi, fuori della Ca- 
mera e del Senato si udirono sinistri 
vaticinii. La libertà sarebbe stata com- 
plice della frode; e la povera gente usa 
a comparare ori ed argenti e impiegare in 
essi gli scarsi risparmi sarebbe stata in- 
gannata in modo vituperevole. 

| Da Napoli un orefce, in un opuscolo 
pieno di foschi presagi, pareva disposto 
‘ad intuonare il canto melanconico del 
finimondo. 


— —__—_— 


più volte sul punto di voler dir qualche 
cosa, ma reprimerla poi come persona 
poco sicura del fatto suo. Finalmente 
principiò: 

— Non volete mettervi a sedere 6 
restar servito, signore... signor...? 

— Avreste volontà di saper il mio 
nome? — chiese Federico in tono can- 
zonatorio. 

— Ah, mio Dio, no; cotesto lo so da 
me... non siete il Federico con cui Ja 
ia sorella maggiore è stata alla scuola? 
— ll Federico sono io, questo è vero. 
— Santo Iddio! come siste divenuto 
grande © bello! Ed ora ritornate al 
villaggio? Quanti anni sono che siete 
partito di qui? 

— Saranno più di dieci anni — ri- 
spose Federico. 

— Oh, ma adesso non sarà più così, 
non è vero? Adesso non istarete tanto 
a ritornare!... E a quando dunque Jo 
nozze? Mi figuro che avrete pregato 
l’illustrissima signora di assistervi, posto 
ch'essa ama tanto la Marianna... 

A {ali parole Faderico, cho aveva 

tato fortemente, le sopracciglia, in- 
densi la ciarliera esclamando: 

— Che diavolo mi saltate fuori anche 
voi con coteste ciance sciocche? Pare 
che abbia dato volta il cervello a tutti 
costà nel villaggio. Non ci mancava al- 
tro.ora che venirmi per giunta a ricor- 
dar quello grallerie. 

— Ma, Dio del cielo, non siete voif... 


i. | Vi avrebbe provveduto. Î 
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Gozzento saticipato. 


La libertà si è instaurata senza alcun 
danno manifesto ; e lo raffermano oggidi 
il presente ministro di agricoltura e il 
suo segretario generale. La circolare di 
cui si tratta ricorda giustamente ai pro- 
fotti e ai sindaci che è abolito il servi- 
zio obbligatorio del marchio, ma rimane 
quello facoltativo. Imperocchè il concetto 
savio della legge è stato non già di im- 
porre, ma di offrire una guarentigia al 
negozio dei metalli proziosi. Si è esteso 
per tutta l'Italia il pensiero il quale in- 
formava la leggo toscana di Pier Leo 
poldo, e di cui i toscani sono a buon 
diritto orgogliosi. Ora, dalla circolare 
ministeriale apparo che nè le popolazioni 
ricorrono all'Uffizio, nè gli orefici. pel 
saggio dei metalli preziosi. 

À che si può ascrivere questo grava 
fatto ? È ignoranza del servizio che of- 
fre il governo, o incuria delle popola 
zioni, 0 fiducia intera e lealo fra chi 
compra e chi vendo? La circolare del 
ministero non appaga alcuna di quest 
tre domande , 6 ci lascia più curiosi di 
prima. Siamo dunque costretti a_ proce- 
dere per induzioni ; e probabilmente in 
diversa misura vi entreranno tutti e tre 
gli elomenti che abbiamo accennato. Non 
è difficile che le popolazioni povere, lo 
quali non veggono più il marchio del 
governo negli oggetti d'oro e di argento, 
non si facciano capaci che hanno an-| 
cora la facoltà di saggiarne il titolo ed | 
| il valore. So fosse necessario, il governo | 


Questo è il modo ingenuo con cui ra- | 
gionano quegli spiriti rozzi, i quali cer- 
| cano în ogni cosa il sigillo dello Stato. 
A costoro sarebbe utile una chiara no- 
tizia della nuova legge; ma dubitiamo 
| che a tal fino basti la circolare del mi- 
| nistero. Da via della Stamperia si giunge 
difficilmente nelle case dei coloni; e nel 
di di nozze quando si acquista l'aurea 
collana dai rustici sposi è probabile che 
si ignori la circolare del ministro Fi- 
nali. È dunque necessario di studiare 
un modo (e non è facile), perchè queste 
| interpretazioni della legge giungano agli 
interessati, e in così grave argomento i 
| sindaci ed anche i parroci dei villaggi 
| dovrebbero soccorrere all'uopo. Non si 
tratta di questioni religiose, ma del sag- 
gio degli orì e degli argenti; cosa egual- 
mente cara agli uomini ed agli Dei. 
Un'altra ragione di questa inefficacia 
degli uffici governativi è nella loro poca 
accessibilità. Non esistono che in pochi 
luoghi; e lo popolazioni nel dubbio sono 
disposte a creder buono l'oro piuttosto 
che incorrere in una spesa di viaggio 
per la verifica. Da ciò non si dove rim- 
proverare il ministero, iì quale molti- 
plicando gli uffici moltiplicherebbe spesso 
le spese inutili. Infine vi è un’altra 
ragione che forse è la principale; i ri- 
venditori sono conosciuti dai compratori 
© la lealtà di una Ditta vale più dell'ao- 


| certamento del governo. 
| 


mi portasto piuttosto un bicchier d'acqua 
per here, 

La fantesca si precipitò in furia fuori 
| della stanza. 

— Che Dio cî assista! Costui è diveh- 
tato un vero orso! La Marianna avrà 
poca fortuna davvero a sposarlo. Esso 
| è capace a meltrattarla dopo il primo 
| mese. 
| Frattanto Federico s'era seduto, non 
senza bestemmiare fra' denti, al tavolo 
dov'era apprestata la colazi 

Dopo aver mangiato, © nella disposi- 
zione più mite d'animo, che è conse 
guenza infallibile d'un buon pasto, si 
sdraiò sopra un seggiolone’ ch'era in un 


< Sio fossi in lui m'innamorerei di 
Vai per l'appunto perché me l'avrebbero 
vietato... Eb! chi lo sa poi se ciò non 
è bell'e succeduto ? Nell'inverno 


‘easer 590 


| portanza per la guerra di monta 


Un gran numero di contrattazioni av- 
vengono in tal modo, e qui veramente 
splendo la bontà della nuova legge. In- 
fine a tutte queste ragioni è d'uopo ag- 
giungere quella dell'inerzia che in Italia 
spiega moltissime cose, e persino i mi- 
steri che nes 

Ed ora poniamo fine a_ questi 
commenti con un desiderio. Che cosa 
pensano gli orefici, io Camere di com- 
mercio, i municipi, le prefetture della 
legge votata nel 1872? In Italia, com- 
piute le riforme, le quali non sono quasi 
mai chieste dallo popolazioni, ma dai 
pensatori, si chiude il libro e non si 
legge più. A noi pare cho sarebbe an- 
che utile esaminare gli effetti ed _interro- 
gare gli organi legittimi della pubblica 
opinione © se ciò è già fatto, pubblicarne 
lo notizi 

Noi vorremmo che tale domanda fosse 
fatta intorno alla recente riforma, fidenti 
che l'effetto risponda alla sua bontà. 
ZO, 
INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 

La Neue Freie Presse del 27 pub- 
blica la seguente nota sull'insurrezione 
dell'Erzegorina: 

Negli seorsi giorni ebbero luogo ripetuti 
© sanguinosi acontri fra le truppe turche ed 
i ritelli sul teatro dell'insurreziono nell'! 
ovina e la posi: dello Jocalità dove 
gi è combattuto permette di giudicare del- 
l'estensione acquistata dall'insurrezione. 

\i furono attac- 


Mortar prosso all'al- 
piano dello stesso. nomo (Nevensinsko 
Polje). 
Un secondo combattimento ebbe luogo il 
giorno seguento prosso Dabra, la qualo lo- 
tà è situata al sud-est di Stolao sull’al- 
ipiano di Dabra, ed essendo il punto d'in- 


arociamento dello strado che conducono a | 


Metokia, Ljubinjo o Stolao, ha qualch 


A quanto riferisco un dispaccio ufcialo 
da Ragusa, la guarnigione di Stolao, dovo 
si trova un castello circondato da dirupi, 
fece una sortita per soacciaro gl'insorti da 
Dabra. La parola sorfifa farebbo supporre 
che Stolac sia circondata dagli insorti. Sio- 
come però lo truppo turche da Stolach a 
Dabra dovrebbero percorrere circa tre mi- 
glia, si dova escludore li 


logrammi ufficiali che ci giungono 

nimenti dell'Erzegovina sono privi 
di quell'imparzialità cho sarebbo a desido- 
rarsi per potor giudicare sulla condizione 
delle cose in quelle parti. 

La spedizione della guarnigione di Stolao 
contro Dabra doveva essero appoggiata da 
una diversione che quattro compagnie tur- 
che dovevano fare da Motokia alle. spallo 
degl'insorti. I ribelli, bene istruiti dai loro 
esploratori e che in certo modo operano 
sulla linea interna, hanno saputo mandaro 
a vuoto questo movimento. 

Un terzo combattimento avrebbe avuto 
luogo infino presso Gabella, che si trova 
prossima alla località austriaca Motkovich, 
vicinissima ai confini ed alla sponda destra 
della Narenta. 
inora l'insurrezione aveva scelta a suo 
testro esclusivamente la sponda sinistra della 
Narenta. 


1. 


con cui parlava ieri di lei... mi sembrò 
che ci fosse qualche cosa di molto amaro, 
di doloroso nelle sue parole... ho un 
ran desiderio di farlo intndere a quala 

mnlna... ma non 060... mi troto im- 
pacciato... se si trattasse di spiegarsi 
colla pettegola dai ricciolini , colla ca- 
meriera, forse mi riuscirebbe più fa- 
cile... E chi lo sa? S'io la rivedessi... » 

E frattanto, di mezzo a corssti pen- 
sieri, gli ricompariva l' immagine 
Marianna. Codesta convinzione in tatti, 
ch'egli fosso fidanzato a lei, era la cosa 
più strana di tutte le altre; avrebbe 
dosiderato di vederla per chiederne a lei 
qualche spiegazione, 6 perciò l'avrebbe 
veduta: assai volontieri. La sua imme- 
gine, come gli era rimasta im 
nellà sus mente, col vestito bianco e la 
ghirlanda sul capo, gli si-ripresentava 
dinanzi... Si, davvero ch'egli Ja rive- 
drebbe con piacere... Chiuse gli occhi 
come per ridipingersela meglio... e gli 
occhi gli rimasero chiusi alcun tempo. 
si riaprirono poi languidamente e si 
chiusero di nuovo: Federico si addor- 
mentò saporitamento. 

Quanto tempo avesse dormito egli non 
avrebbe potuto dirlo; dormi finchè l'a- 
scio fu spinto a un tratto e comparve 
un signore di media statura vestito di 
nero, con occhi azzurri molto ‘sporgenti 
© un fare «pigliato e ponderato nel tempo 


loto scontro presso Gabella sogna il pas- 
| saggio dell'insurrezione alla sponda destra. 
| i telegrafo ufficioso tace circa l'esito di 
quosti scontri è constata unicamente cho i 
‘ turchi incendiarono la località di Goritro. 
| In quanto riguarda la stratogia noll'Er- 
i rogovina, casa è essenzialmente resa più dif- 
qualità dol terrano © dal 


montagne parallelo alla costa dalmata como 
pure i torrenti gonfiati da continue piog- 
gio non permisero di costruira. comunica» 
zioni e passaggi stabili. Lo comunicazioni 
fra gli alti; 6 le vallato hanno luogo 
ito sentieri e strado strette. 
| L'impiogo delle truppo può aver ]uogo 
quindi soltanto in modo limitato. La fa 
toria leggiora ed i cannoni da montagna, 
che devono essero 8u bestio da 
| somay sono ao messi lf a Terehta do: 
prerà contro gl'insorti. Anche il clima al- 
sano contribulseo a rendere più difficili lo 
operazioni a truppe non indigeno. 

Si rifletta infino che l'erzegoviso, quale 
abitanto di montagno, è ua valontissimo ti- 
ifficoltà che 
si oppongono ad una rapida repressione do- 
gli insorti. 

— @t__ 
I BILANCI PROVINCIALI E COMUNALI 


L'on. ministro dell'interno ha indiriz- 
zata la seguente circolare ai prefetti del 
| Regno: 


| ratore, © si riconosceranno li 
| 


Roma, 1° luglio. 
Anche nel prossimo venturo anno 1876 
por effetto degli articoli 4 0 13 della loggo 
44 giugno 4874, cessa alle provinoio la 
| partecipazione di 5 centesimi dell' imposta 
governati fabbricati. Essondo qi 
| il tempo in cui i prefetti in unione 
Deputazioni provinciali stanno proparando î 
bilanci da prosentarsi ai Consigli nella im- 
minente sessione ordinaria, raccomando loro 
di regolare con prudente parsimonia lo 
previsioni dello speso, affinchè per causa 
dell'introito cho va a cessare non debbano 
boni stabili. 
di 8 lu- 
guali esortazioni per i ci dol 
1875 © mi è grato di ricordare qui, dan- 
lode a cui spetta, che in venti pro- 
| vincio la sovrimposta fondiaria fu dai Con- 
sigli provinciali mantenuta nella propor- 
ziono del 1874, ed in nove provincio fa 
| diminuita. Ne traggo argomenta a sperare 
| che le rappresentanze di cotesto 29 pro' 
cio si studieranno con pari diligonza ed 
accorgimento di non elevare la sovrimposta 
pol 1870. E nello altro provincie dove fu 
aumentata, confido che lo proposto 
Denutazioni e lo successive deliberazioni 
doi Consigli saranno ispirato alla più so- 
vera economia, affinohò nel bilancio dol 
1870 non si oltrepassi almeno l'aliquota di 
sovrimposta che fu stabilita in quello del- 
nno corrente. Le provincio attingono li- 
boramento © prima dei comuni all'imposta 
sui terreni i fabbricati. Quusta libertà 
se è testimonianza del sommo grado di fi- 
ducia che la leggo ha riposto negli ammi- 
nistratori provinciali , sembrami però che 
acoresca loro l'obbligo morale di usarno 
con grando moderazione, affinchò i comuni, 
ai quali pure è dato attingere all'imposta 
medesima con facoltà più limitato, non siano 
costretti a ferir troppo con essa 6 con altre 
tasso il patrimonio, l'industria od il Javoro 
dei cittadini. All'ombra delle franchigie na- 
zionali, nei tre lustri che trascorsero, le 
provincie per l'ardita iniziativa dei loro 


— Buon giorno Federico. È stata una 
comica storia codesta — soggiunse ri- 
dendo e mentre si prendeva una seg- 
giola — ma io non ci ho colpa vera- 


Avete già parlato colla illustrissima 
siguora? — chiese Federico. 

— Certamente; vengo ora da lei. 

— Ebbene, voleto avere la bontà di 

iegarmi dottore. 

"222° Sono venato a bella posta per ciò, 
Federico. Sedele é tiscoltatemi, 

— Eccomi a sedere, dotiote. E in 
quanto all'ascoltare ne ho grandissima 
voglia, perchè spero d'intendere in qual 
maniera mi abbiate messo in sì strana 
posizione di fronte alle persone del ca- 
stello © se vi paro una gentilezza il farmi 
percorrere otto miglia di strada per ren- 
dermi poi ridicolo in presenza di tre 
donne. 


— Ah, perchè non siete una ragazza! 
- E non 5000 una ragazza 
voi credete che io possa sopportare corle 
mortificazioni con tante facilità..... vi 
abagliate, dottore, ve lo dico chiaro € 
tondo. 
— Un po’ di pazienza; un po'di pa- 
zionza! So l'illustrissima signora non 
avesse capito male ln mia lettera, essa 
non avrebbe certamente avuto tanta pre- 
mura di farvi venire qui; © che ci 
siala venuto è cosa che presenta i suoi 
ibuoni vantaggi, come udrete ora. Ma 
così a suo tempo. Incominciamo 
voi sapeto ch'io fui quello 
prese, in silenzio, cura di voi? 


tempo di alleggerirla. 
Non intendo dettar normo alla illuminata 
saporionza doi Consigli provinciali, ma sono 
di avviso che a ristoraro la finanza delle 
Amministrazioni a cui presiedono, possano 
casi efficacomento adoperarsi in duo modi : 

4° Con una diligentissima analisi di tutti 
i sorvizi proviaciali, dalla qualo soi 
cho risulterà potorsi 


I signori prefetti si compiaociano di ri- 
volgare vive esortazioni anche ai comuni, 
affinchè, nol deliboraro i bilanoi pel 1871 
prorvi del necessario ai ser- 
vizi obbligatorii © si astengano dall'attivare 
nuove imposto e dallo aggravaro le esi- 
stonti per impegnarsi în sposo facoltative. 
E per i bilanci cho debbano esser sottoposti 
all'esamo dello Deputazioni provinciali, rao- 
comando ad esso ?a precisa applicazione 
degli articoli 2, 3 e 4 della leggo 44 giu- 
gno 1874. Dai ricorsi cho alcuni comuni 
interposero contro lo decisioni dello Depu- 
tazioni anzidetto ciroa i bilanci del cor- 
rento anno, ho rilevato volentieri cl 
hanno combattuto la tendenza dei municipit 
a sorpassare l'aliquota legalo della sovrim- 
posta, e cho, secondo i casi, hanno negato 
l'ammissione in bilancio di nuove speso 
soltativo, ovvoro suggerite riduzioni a quello 
obbligatorio. Proseguano ad applicare la 
legge prericordata con questo spirito, ch'è 
porfottamento conformo al fine di essa, cioò 
circoscrivere le spese 
localo e moderare. Ordinarias 
muni eccedono în spese di amministrazione, 
di culto, di festo, di bando musicali, cd 
alcuni di essi trascurano l'istruzione , la 
igione, la viabilità, servizi questi ultimi per 
i quali at municipi non è locito di essere 
avari, s0 sta loro a cuoro l'educazione del 
popolo ed il suo benessere morala 6 mato- 
Fiale. Si adoperino le Deputazioni a che 
venga ristretto al giusto il numero degli 
impiegati, ancho con equi @ transitorii tem- 
poramenti, © che non si largi 

segni per speso di ufficio. 
sorvazione degli edifici servinti al culto, 
nel caso previsto dall'articolo 237 della 
leggo comunale, ed eccettuati pochi servizi 
in alcuno provinoie del Regno imposti ai 
comuni da leggi tuttora vigenti, 
non debbono ammettersi nei bilanci altro 
speso di culto , libero restando ai fedeli di 
soddisfaro al sentimento ed al rito religioso 
son privato loro contribuzioni. Per lo feste, 
l'obbligo dei comuni, in forza della leggo 
5 maggio 1801, è ristretto a quella nazio- 
nalo. À questa adunquo ed a qualche altra 
qui fossero alcuni comuni tonuti per legati 
0 lasciti particolari dei quali fruiscano le 
rendito , debbono limitarsi gli stanziamenti 
in bilazcio, La giurisprudenza riconosco di 
utilità generale od ammetto fra lo facolta- 
tivo lo spese por lo bando musicali. Ma 
tali spesa , giusta l'articolo 3 della logge 
44 giugno 1874 non possono essere marte- 
nuto nei bilanci di quei comuni .i que 
chiedano di eccedero l'aliquota 1 
sovraimposta , salvo che non di 
impogni contratti anteriormento alla detta 
leggo o che abbiano carattere continuativo. 


— Lo 50; dacchè il mio buon vecchio, 
il maestro di scuola morì, voi non me 
ne avete fatto mistero... 

— Sta bene. Allorchè foste mandato 
ad I... io vi dissi che avreste potuto in- 
dirizzarvi a me direttamente quando il 
bisogno l'avesse richiesto; voi l'aveto 
anche fatto ed io feci per voi di buona 
voglia ciò ch’ero autorizzato a fare. 

— Credo di averrene sempre dimo- 
strato la mia riconoscenza, dottore. 

— Sicuramente ! Ma non si tratta di 
ciò. Jo voleva chiedervi soltanto: com'è 
che non yi è mai venuto in mente di 
rivolgervi a me con una domanda che 
pure sarebbe stato così naturale che mi 
‘aveste indirizzata 7 

Federico lo guard ttnlio sulle primi 
ma poi, dopo breve pausa, prese a dira: 

gi I che domanda vu lie: 

lare, ma non pensai 
pira supposi che voi mi avreste 
detto senza ch'io ve lo chiedessi, ciò che 


dacare con Liu 
le spese improvisto zl 
ben fatto dove por ogni articolo di spesa 
contenere assegni proporzionati ai rispettivi 
servizi fissi e variabili, tenuto conto per 
questi ultimi dell' esperienza dei fatti pro- 
cedenti. In conseguenza il fondo per lo spese 
impreviste vuolo esser tenuto in cifra mo- 
doratissima; l'erogarlo non è in piena balia 
delle Giunto , ma deva applicarsi a servizi 
ed oggetti consentiti dallo leggi, 0 s si. 
tratti di prelevamenti per spess facoltativ 

è conveniente che siano deliberati dai Con- 
sigli comunali. La legge 44 giugno 41874 
produrrà bonelici effetti por lo fisanze dello 
Amministrazioni locali se, como non dubito, 
lo provvide disposizioni di cssa saranno da 
tutti costantemente osservati 

Prego di favorirmi subito un conno di 
ricovimento. 

l Ministro 
G. CANTELLI. 


—________—_ 
IL RE DI DANIMARCA NEL JUTLAND 


La Correspondance Scandinare del 25 
descrivo lo splendido accogliento fatto al re 
Cristiano nel viaggio da lui intrapreso in 
alcune provincie dei suoi Stati © così 
ferisco poi un incidente, che probabil- 
mento avrà dato origine al telegramma da 
Berlino ad un giornale inglese che abbiamo 
l'altro feri riprodotto : 

« Noi non possiamo citare, dico la Cor- 
respandance , tutti i discorsi che furono 
scambiati ; ma vi è un episodio che non vo- 
gliamo lasciar passaro sotto silenzio. Alla 
stazione di Vejeu, cho si trova tra Frodo» 
ricia e Rubo, il ro è stato ricevuto dal de- 
putato del distretto, sig. Tormanson, il 
quale gli ospresse il piacere provato da quel 

to incorporato nella rete 
i il sig. Termanson ag- 


de 
giunse 

« Vostra Macstà ha, durante il suo regno, 
traversato cattivi momenti il cui ricordo è 
sempro vivo per voi come per noi ; ma 
non vogliamo rinunciare alla speranza che 
la nostra frontiera attuale sia soltanto prov- 
visoria; non vi devono essoro limiti cho ci 
separino da fratelli che chiedono d'ossor 
riuniti alla madre-patri 

Il ro ha risposto all'ultima parto di que 
ato discorso, che egli desiderava ardent 
mento voder gli sshleewighesi danesi, sic 
a lui come alla nazione, restituiti 
nimarca ; ma che soltanto per la 
si potrà ottenere un ri 


LA GIUSTIZIA IN FRA 


Il Journal Officiet dell'altro ieri pubblica 
il resoconto generale dell'amministrazione 
della giustizia criminale în Francia nell'anno 
1873. La relazione fa conoscere che vi è 
aumento nei delitti e nei crimini. La pro- 
gressione pei crimini o delitti puniti con 
peno afllittivo infamanti asseso dal 47 al 40 
pegli uomini. Il numero dei con- 
pena di morte fu di 34 nel- 
0 di 157 il numero dei con- 
dannati ai lavori forzati a vita. 

Nel novero dei procensi giudicati nel 
4873 troviamo : 3020 per ribellioni, 9767 
per vagabondaggio, 35,289 per furti, 18,5 
per delitti di caccia, 080 per ubbriachezz 
BADA per delitti contro i buoni costumi. 
Il numero dei processi giudicati, che nel 
stato di 152,107, asceso nol 4879 


jone dimostra che il progresso 
nello recidive si manifesta ognor più. Nel 
1863 la media dello recidiva era del 37 
per cento; nel 487 fu del 48. 

Circa 85,000 individui furono arrestati 
prevontivamento nell'anno 1873 , dei qu 
8401 farono rimessi in libertà in segui 
ad ordinanza di non farsi luogo a procedi- 
mento. 

Il numero delle estradizioni fu di 
delle quali 197 furono accordate alla F 
237 da esa autorizzato sul suo te 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tori luglio. — La mia corri- 
spondenta: Ze Opere pie e la Magistra- 
tura, fu la semplice espressione d'una voco 


Il dottore fissò il sotto‘ufficiale con 
qualche stupore quasi non comprendendo 
bene sulle prime queste parole; final- 
mento rispose: 

— Anche in codesto avrete ragione. 
Ciò non v'impedirà peraltro dall'ascol- 
tarmi, se oggi io vi dirò il nome di co- 
Jui che ha peccato, ed anche gravemente 
verso di voi. 

. Se credete di dovermi parlare 
senza ch'io v'interroghi, fatelo pure. 
Ebbene! Voi siete figliolo della 
baronessa e del defunto barone di Mech- 
telbech. 

Fedorico cambiò di colora ma non disse 
in apparenza con tutta tranquiliità che : 

— Davvero? — Ma al dottore, i cui 
occhi sporgenti eran fissi su di lui, non 
isfuggì un lieve tremito nella voce che 
avea profferito quella parola. 

Siccome Federico taceva, Rostmaier 
continuò = 

— 1 fatto sta semplicemente nel modo 
seguente : il barone era un pazzo di cat- 
tivò genere che ha tormentato all'ultimo 
segno Ja propria moglie con una stolta 
gelosia. Il barone di Stromech, suo vi- 
cino, era stato per molto tempo il suo 
migliore 6 più intimo amico, amico di 
Ivi è della sua povera moglie, finchè un 
bel giorno gli saltò in capo l’idea che 
egli fosso l'amante, il seduttore di su 
moglie. E, avendo questa, dopo più anni 
di un'unione sterile, dato alla Juce un 
figlinolo, il barone lo fece deporre sulla 
soglia della porta di Stromech. Questo 
figlinolo eravate voi, Federico! 


gersi al ministro guardatigilti per avoro in 
proposito Ì necessari schiarimenti. Lo stesso 
onorevolo prefetto di ‘Torino, nella sua let- 
tora del 23 corr. da voi pubblicata, conferma 
implicitamente la voce corsa e nolla so- 
stanza non contraddico a quanto io venni 
esponendo. Solamente egli ha cura di di. 
chiarare che in quanto si attribuiseo al- 
l'autorità amministrativa non si trova om- 
bra di vero, non sussistendo affatto nò il 
preteso sospetto, nò la pretesa opiniono di 
contrasto colla leggo, nò la pretosa denun- 
cia al governo. Ciò signifloa cho se dalla 
prefettura, come mi era stato afformato, è 
stato fatto în proposito qualche ufficio pr 
centrale, so gli fa trasmesso l'o- 
lenco di tutti i funzionari appartenenti alla 
dirozione dell'Opera pio in Torino, quoll'uf- 
fizio non era punto spontanoo 0 so espri- 
mevansi dubbi intorno alla logittimità della 
magistrati giudiziari al 


‘autorità amministrativa. Ma 
quei dabbi chi li mosso? Chi cercò di mu- 
taro uno stato di cose, non nato da feri, 
universalmente accottato e contro il quale 
non era mai sorto richiamo? Siccome le 
Opero pio sono posto sotto la tutela della 
deputaziono provinciale ed il Consiglio pro- 
vineialo sta per adunarsi nella sua seduta 
ordinaria il primo lunedì di agosto, così 
sarà quella un'occasione acconcia a chiarire 
il vero stato delle coso @ a risolvere i dubbi 
che ho di sopra accennato. 

Il nostro sindaco, conte Rignon, è a Lon- 
dra col vostro Venturi e col Peruzzi. Te- 
nendo l'invito dol lord Mayor e visitando e 
studiando lo coso municipali di Londra, 
da desiderarsi che il conte Rignon no ri- 

con spiriti rinnovellati. L'autorità del 

50 © della Giunta dalle ultime deli 
razioni dol Consiglio fu alquanto scossa. 
Tutti i gruppi vengono al pettine ; oltreo- 
chè un po'di novità nel Consiglio dol co- 
mune, un po'di crisi nella Giunta, è som- 
pro a parecchi un gradito spettacolo. 

Troppo lungo sarebbe il riandare le vario | 
causo, per cui oggidi si grida la croce 
dosso all'attuale amministraziono. In questi 
ultimi tempi quallo che 


‘era imputato th tal Bino, il quale, 
esercitando mille manierò è di 
GomiMenet, avera trovato modo di 
un'infinita quantità di gente. I giurati lo 
diohiararono colpovole :. la Corte d'Assise 
lo condannò a cinque anni di reclusione. 


Sinigaglia, 27 luglio. — La nostra 
Società dello corse, che, nata o costituita 

\vora finora fatto par- 
Taro di nd, è sorta di sorto ed è vennta a 
capo di combinato tre corse, che riusci- 
io credo, ottimamente. Si terranno 


lo loro prodigiose qualità. Avramo quindi 
Vandalo, Sakoldovany , Rigoletto , Gatta, 
Violetta, Visapour e molti altri. 

Il campo dello corse è bellissimo. A po- 
chi passi dalla città, misura in circonferenza 
oltre millo motri, do' quali circa 000 de- 
‘vranoo porcorrensi dai cavalli; è contornato 
da duo filo d'alberi o la sua ubicazione è 
dello più ridenti. Tutto dà quindi a spo- 
raro un numeroso conoorio di gento ad un 
completo divertimento. 

Il toatro pure verrà aperto colle operotto 
che oggi hanno preso tanta voga in Italia. 

Lo corse saranno a sedioli e di 
® l'utilo dello medesimo 
destinato a benoficio dol mutuo soccorso di 
questa città. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

La Commissione doi Trenta ha approvato 
l'emendamento del deputato Michel, che 
metto a carico dello Stato la indonnità ai 
delegati alle elezioni sonatoriali, che il pro- 
getto primitivo metteva a carico dei dipar- 


| timenti. 


— Alla 20% Commissiono d'iniziativa 
ministro Buffet. dichiarò essor imposs 
togliere lo stato d'assedio prima che sia sp- 
plicata la leggo sulla stampa, la qualo non 
sarà propesta all'Assemblea che dopo lo va- 
canzo. 

— È arrivato a Parigi il vico-ammiraglio 
La Ronoière le Noury, comandante la squa- 
dra del Mediterraneo, per presiadero il Con- 
gresso geografico, il quale si aprirà dome- 
nica 1° agosto. 

rciduca Alberto partî da Parigi la 


sorpema tutti Î limiti: dello scandalo più 
grivo. Esni cocitano la popolazione igno- 
rante non contro l'imputato, ma contro s0- 
loro che compirono un doloroso dovere ri- 
velando gli attì nefendi da lui commessi. 
Si corsa di intimidire î testimoni ed un'in- 
chiestà fa a questo proposito ordinata dal- 
l'autorità giudiziaria. 


AUSTRIA UNGHERIA 


Lo stato di saluto del luogotenente della 
Gallizià, conto Goluehowski, si è muova= 
to. 
gramma da Pest, 20, 
la Dieta di Croazia sarebbo aporta il 24 
agosto. 

— Il prinolpe-véssovo di Lubiana; Pogat- 
schar, rispose alla doputazione provinciale 
cho sì era recata a salutarlo: Il Vangelo 
è un messaggio di pace e la missione dol 
clero è di spiegare il Vangelo nol vero senso 
della parola. Prorvodorò affinchè il elero 
sogua questo massimo 0 che tutti gli abi 
tanti del pieso vivano în pace. » 

GERMANIA 

eco in qual modo i giornali spiegano la 
notizia dell'arresto del conto Drembeok, ri- 
firita dalla Gassetta di Ios: 

Un impiegato giudiziario di Landosk, 
parlando coi suoi amici, disso pil volte che 
per incarico della Procura di Stato 
eseguito l'arresto del conto Dzombock. Fatt 
un'inchiesta risultò cho l'impiegato soffriva 
d'una momentanea porturbazione dello sue 
facoltà mentali o cho non asisto aleun conto 
Drembeck. 

— I giornali di Monaco dol 25 annun- 
ziano cho l'Accademia delle soienzo di Ba- 
viora nominò a suo membro onorario l' ar- 
ciduca Carlo Teodoro, fratelîo dell'impera- 
tore d'Austria. L'arciduca è dottoro in me- 
dicina. 


INGHILTERRA 
Un giornalo di Londra del 20 roca 
imsoll invio al presidente 
Comuni una Jottera di 
acuse per il contegno tenuto, 6 comparirà 
| giovedì dinnanzi alla Camera, » 


Tempo fa, il ministro rumeno aveva ma- 
nifestata alla Camera Ja sua intenzione di 
entrare nella via della tolloranza religiosa, 
mettendo gli israeliti nello condizioni di 
tutti gli altri cittadini doi Prinoipati. L'A- 
peratoriul , giornale d'opposizione , avova 
combattuta questa idea. com- 


sora dol 20 per la Svizzera. 


gli ha dato 


— Il ministro dell'interno ha inviato ai 
prefetti una circolare per richiamar la loro 
ttonzione sugli inconvenienti dello firme 


Courrier de Jassy, foglio 
ichiara di nuovo cho gl'israeliti 
ranno ad esser privati in provincia 


del diritto di vendero spiriti o tabacco o 


tutti l'incidente Carbone, nel quale si vido 
questo fatto del tutto singolare e nuovo, | 


illoggibili che talora, per troppa frotta , 
funzionarii appongono agli atti ufficiali. Il 


d'acquistare proprietà immobili , e che non 


cioò cho rispetto al direttoro generalo del 

scuole municipali il Consiglio comunale 

fiutò ad unanimità quelle demissioni che 
accettato dalla 


libsrali torinesi. L' appoggio 
dato da.questo giornale al conto Rignon era | 
così schietto ed intiaro, che, poco rigui 
doso, com'è, questo giornalo, verso quei do- 
putati subalpinî che sostengono col loro voto | 
il ministero Minghetti, si mise sempre acqua | 
in bocca rispetto al conte Rignon, che puro 
dell'attuale ministero fu sompro une dei più 
sicuri sostenitori. Attaccando il deputato , 
la Gazzetta avrebbe forse levato al sindaco | 
quell'autorità che era a questo nocessario 
per faro a dovere gl' intoressi di ‘Torino. | 
Questo non volle la Gazzetta. Ora porò 
pel sindaco Rignon ogni appoggio della 
Gassetta è perduto. Essa no ha fatto testt 
ita dichiarazione. In questi momenti 
0 più che mai da desiderarsi un sin- 
dico autorevole. Quella del dazio-consumo 
è una questione grossa. Per rinnovare l'i 
buonamento il governo chiedo al comune 
L. 650,000 in aumento del canone vigento. 
Lasciando stare le declamazioni , converrà 
ben ponderare îl partito che alla città sarà 
più conveniente. "Torino non rifluterà certo 
di sopportare la sua parto di pesi necessari 
per ristoraro la finanza pubblica, nà ri la- 
gnerà quando sarà a 
stesso trattamento che 
liano che trovansi in eguali condizioni. 
Davanti questa Corte d'Assise, per una 
i settimana , sì agitò un gravissimo 
dibattimento per bancarotta fraudolenta. No 


ee 


— Davvero? — ripetà Federico, af- 
frontando con la medesima calma di prima 
gli sguardi del dottore. — Non credo che 
me lo direste, so non ne aveste le prove. 

— Non lo direi, se non avessi la con- 
vinzione morale della verità di ciò che 
vi dico. 

— Ciò significa che avete prove? 

— Non interamerto. Lo prore non 
sono tali da non poter essero contestate, 
ma la mia convinzione rimane form 

— La vostra convinzione? — Eppure 
non potete a meno di riconoscere che 
non è cosa tanto agerole il rapire ad 
una madre il proprio figliuolo senza... 

— Sicuramente. Ma il barono'di Mech- 
telbech era un uomo violento che sapera 
mettere in esecuzione ciò che si propo- 
neva di fare. Il parto della baronessa fu 
tenuto celato ; essa era un essere debole 
che lo temeva come uno schiavo teme il 
proprio tiranno. Esso la minacciò d'uno 
scandaloso divorzio; Ja cameriera e la 
levatrice furono compre... Ritenete voi 
la cosa impossibile ? 

Federico si strinse nello spalle e tacque: 

‘Rostmaier proseguì : 

— Voi foste portato nelle prime ore 
della notte in cui nasceste, qui, dinnanzi 
al limitare di questa casa. Il cacciatore 
del barone, di Stromech venendo a de- 
stare assai. per tempo .il barane perchè 
dovevano fare in quel giorno una pare 
tita di caccia, fu quegli che vi trovò, Il 
barone, ‘0 avesso qualche sospetto .cirta 
la vostra provenienza 0, come credo io, 
non l'avesse, in ogni modo atimò miglior 


ministro dice eho firmo fatto in tal modo 
possono essoro agovolmente falsificato 0 non 
devono essero tollerato nello corrispondenze 


losa, ha dato alla Commissiono del bilancio 
informazioni precisa sulla estensione delle 
perdito prodotte dalle inondazioni del mez- 
zodi. Le perdite possono essere salcolato a 


| 75 milioni, cioè 50 milioni per-rovina dei 


raccolti © 20 milioni all'incirca per danni 
cagionati allo abitazioni, ai mobili, strumenti 
agricoli o industriali, sec. I danni sul 


nie ferroviario ebbero danni po 
lioni. 

— Lo stesso ministro ha istituta una Com- 
missiono coll'incarico di studiaro Jo dispo- 
zioni necessario a rogolara lo osservazioni 


le Corcello, ambasciatore presso | 


la Santa Sede, ebbo, martedi mattina, un 
colloquio col ministro degli affari esteri, 
duca Disazes. 


BELGIO 


La Corta d'Assisio della Fiandra 0o- 
cidentale ha dichiarato non colpevole e 
quindi assolto il brigadiero di gondarmeria 
Adolfo Saine, che era accusato dell'essar- 
sinio dol sig. Storme, borgomastro del co- 
mune di Waeroghem. 

— Il Journal de Lige dico cho la con- 
dotta degli amici dei fratelli della Congre- 
gazione nel processo contro il vicario di 
Santa Margherita per attentati al pudore, 


——— 


partito di non menar rumore del fatto. 
Fece raccogliere il bambino dal cacci 
tore e portare alla di lui moglie. Più 
tardi fui posto a parte anch'io del se- 
greto, e siccome i cacciatori non erano 
atti a ciò, foste consegnato al maestro 
di scuola ! Il barone pensò a pro+vedere 
il danaro occorrente alle spese della vo- 
stra educazione... finchè, almeno, vo no 
fa il bisogno, che andò sempro dimi- 
nuendo. Negli ultimi anni v'abbisognà 
ben poca cosa... perchè, a quanto pare, 
siete un giovanetto molto economo; voi 
avreste potuto chiedere molto di più. E 
adesso, da poco tempo cioè, il barone è 
morto. 

Federico balzò improvvisamente in 
piedi senza nascondere più la sua interna 
emozione, la quale, a giudicarne dal suo 
aspetto, dovora emere asi grande. 

— E perchè mi dite tutto ciò a) 
adesso?» a 

— Prima non c'era alcun bisogno di 
dirvelo. Voi eravate contento della ro- 
stra posizione. Il barone non vi avrebbe 
dato il mo appoggio per rivendicare i vo- 
stri diritti; anzi, non ne voleva affatto 
sentir parlare, © troppo gli sarebbe rin- 
cresciuto di rimescolare quelle antiche 
storie @ far parlare sul conto suo; pre- 
feriva di lasciarvi eternamente sott'uf- 
ficiale. 
— Molto cristianamente e filantropi- 
camente invero! — notò Federico. 

— Egli fu vostro. benefattore. 

— Sta bene, sì. E adesso? 


— Adesso le circostanze sono improv- 


sarà fatta cocezione alcuna a questa rogola 
israel 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 20 luglio con- 
tie . 
1. Nomine nell'Ordino della Corona d'Italia, 
Logzo 20 giugno che proroga per. cinque 
o facoltà accordate dagli articoli 13, 14, 
5, 10 e 250 della leggo comunale e le altre 
disposizioni contenuto nelle leggo 18 agosto 
a8t0. 
Disposi 01 personalo dipendonto dall 
ministoro dell'interno nel personale 
4. Elenco degli atti di morto 
porrenuti dall'estero nel giugno 157 


CRONACA DI ROMA 


La Commissione nominata dalia. Doputa- 
zioao provinciale per giudicare dei bozzetti 
| presentati al concorso per una statua rap- 
presentanto S. M. il Re, nelle persone dei 
ori professori Amici Luigi, Fa 
’rancescco, Gallotti Stefano, Lombardi Gio- 
vaoni Battista, Montovardo 
Odoardo, Rogers Rodolfo, aduna 
corrente, riconobbe degno di essore eseguito 
in marmo, giudicandone il valoro artistico 
assolutamente enon comparativamente, quello 
contrassognato col motto Salve, o del quale 
risultò autore il sig. Pietro Costa. 
La stessa Commissione inoltro ravvisando 
molti meriti nell'altro bozzetto contrasse- 
gnato col motto Vivet scientia, espresse il 


visamento cangiate; abbiamo il denaro 
necessario per iar valere codesti vostri 
diritti. Perchè per far ciò ci abbisognava 
una somma considerevole. 
— E in qual maniera siete ora riu- 
scito ad averla, dottore? 

— Ora ve lo dirò. Dovete prima di 
tutto sapere che, è già molto tempo, fui 
invitato a recarmi dalla levatrice che 
era stata compra in passato dal barono 
di Mechtelbech... Colei ora gravemente 
ammalata e m'avea iatto chiamare per- 
chè stendessi il suo testamento. Ma non 
tardai a capire che ciò ora stato un pre- 
tosto; la buona vecchia non avea nulla 
da ltciare in eredità, ma avea bensì un 
segreto sulla coscienza, del che m'nc- 
corsi tosto, quando essa incominciò a 
parlarmi di voi; nè tardai a strappar- 
glielo per intero; seppi quanto vi ho nar- 
rato © rilevai di più che essa mi avea 
fatto chiamare por incaricarmi di dirvi 
ogni cosa dopo la sua morte. 

— È essa morta? 

— No, grazie al Cielo, ossa è risa- 
nata © in pieno vigore. Dev'essere la 
nostra testimone principale e lo sarà. 
Essa sarà, è hon vero, privata ignomi- 
niosamento del proprio ufficio di leva- 
trice ed anche condannata ;a qualche 
mese di carcere; ma una bella somma 
aborsatalo în contanti, la indurrà a par- 
lare e a tal fine mi sono già adoperato 
con lei, e con fratto. Quindi ci sono of- 
forte lo più valide speranze di vedervi 
riconosciuto per il barone di Mechtelbech 


voto che all'autore del medesimo sig. Dies 
sia dato un premio di L. 500. 

Montro la Deputazione si riserra di ri- 
foriro al Consiglio nella prossima sessione 
ordinaria, sulla provvista dei fondi occor- 
renti por l'esecuzione del primo dei detti 
bozzetti 0 sul proposto premio, avverte gli 
autori degli altri bozzetti che potranno ri- 
tirarli prosentando la ricevuta che fu rila- 
sciafa a ciascuno dalla. segreteria all'atto 
dolla consegna. 

Iori sera tro fratelli fruttivendoli, corti 
Giorgetti, erano in un'osteria @ bere. Fra 
un biochiero 0 l'altro, e dopochè i vapori 
del vino avevano cominciato a saliro al 
dincorrere fra loro di 
gni da dividersi e non 
si trovarono d'accordo ; quindi ingiurie, 
malo parole, minaccie che finirono con una 
pugnalata al ventro che riportò uno dei 
‘contendenti. 

Il foritore insieme a suo fratello, pre- 
sento al lugubre fatto, furono subito arre- 
stati, mentro veniva condotto alla Consola- 
ziono il ferito. 


11 fienilo dol sig. A. Mannini proso ieri 
improvvisamente fuoco e non ostante lo ac- 
correre dei vigili restò tutto distrutto. Il 
danno ricevuto ci calcola arrivare a 3300 


Fra il 
motter quello della 
una parto di muro del 


Duo operai che 
piti, uno riportandone tali ferite da_met- 
tero în pericolo la sua vita; l'altro potè 
scamparsela con duo lievi contusioni alla 
tosta. 


Quando il nostro popolino, e speciali 
le donne , vedono afferrato per la coda un 
ccalappiatori, è un gridare, un 
imprecare, un ripetere: ‘« Oh, la porora 
ostia ! Lasciatelo, che conosciamo il pa- 
drone. È la più buona pasta di cane della 
contrada », © cosa simili. 

Quando poi occorre che un cane, lasciato 
liboro per la via, morde taluno , allora è 
un salva salva, un chiudore usoi di botto- 
ghe, un rimpiattarsi nei portoni, cho paro 
il finimondo. La parola idrofobia agghino- 
cia tutti, 0 l'idea sola di esser morso da un 
cano idrofobo metto i brividi addosso. 

Como tanto altra cose di questo mondo, 
questa la è una dello contraddizioni che 
sono inesplicabili. 
ha paura del malo, o perchè il Muni- 
cipio no rimuove il pericolo , Jo si chiama 
ingiusto , prepotente, soverchiator, e non 
va titolo infamante che non si getti con- 
tro que' poveri diavoli che fanno l'ambito 
mestiere di accalappiacani. 

Intanto ieri , poichò con tutta la buona 
volontà del mondo non si riesce a far ri- 
itaro il regolamento verso i cani, i quali 
vagano ovunque © a tutte lo ore del giorno, 

nciullo , che andava pe' fatti 


© morsicato, 
Le grida dol ragazzo e la voco che il 
cano fosse idrofobo, costarono la vita a 
quella Lostisccia, che fu ammezzata da al- 
cuno guardie municipali a colpi di scinbola. 
Il ragazzo fu condotto alla Consolazione 
per essere curato. 


Guanlato dov va a cacciarsì lagelosia di 
mestiere. Duo tinozzai passoggiavano ieri 
sora per la via di Marmorata presso la 
porta S. Paolo. La conversazione venne 
cadere sopra la perfezione del loro mesti 
ed ognuno d'essi vantava saperne molto più 
dell'altro. E poichè nessuno dei due voleva 
cederla all'altro si adoperò l'argomento delle 
ingiurie, quiadi delle minaccio o finalmente 
dei fatti. Cosicchò uno dei contendenti, im- 
pugnato un revolver cho aveva in tasca, 
senza tanti complimenti }o scarica per ben 
tro volte contro il suo avversario, il qi 


mento da una palla, e meno gravemento al 
braccio sinistro. 

I replicati colpi e lo grida del ferito tras- 
sero sul luogo alcuno guardio che poterono 
arrestaro il feritore e condurre all'ospodalo 
il ferito che versa in grave pericolo dl vita. 


il capitano, che ne è attualmente in pos- 
sesso, è figlio della seconda moglie, di 
quella che il vecchio tiranno sposò quando 
gli riescì di far morire, a forza di tor- 
mentarla, la prima. 

— Dunque io dovrei farmi innanzi 
per togliere il fatto suo al sig. di Mech- 
telbech? 

Non dovete far altro che far va- 
lere i vostri diritti. 

— Ed è per ciò forse che la signora 
di Torbach fornisce i quattrini? — escla- 
mò a un tratto Federico con accento di 
collera. Bella cosa davvero! Non 
‘avrei mai imaginato che il capitano avesse 
ragione quando 
sua irreconci 
inganna di molto a supporre ch'io ac 
consenta ad essere l'istrumento di code- 
sto odio nò ad agire in danno del mio 
capitano. 

— Ora non si tratta di ciò — l'in 
terruppe il dottore — ma i vostri mi sem- 
brano degli scrupoli di coscienza assai 
strani. Codesti delicati scrupoli non mi 
è capitato mai chi ne abbia avuti. Voi 
siete il barone di Mechtelbech, il legit- 
timo erede che fu rinnegato, scacciato, 
spogliato di tutto © perfino del proprio 
nome... ed ora, per codesti ridicoli ri- 
guardi volete rimanere durante tutta la 
vostra vita sottufficiale, volete ricusare di 
mostrarvi al mondo per quello che siete, 
per quello che voi stesso sapete di es- 
sere ? E se poi avato tenta tenerezza per 
il capitano... ebbene, sentito lui stesso 
almeno, sentito e’egli vuole ritenere per 


ed erede di tulte le mo sostanze; perchè 


sè ciò che appartiene a voi. 


Anche le donno etatio ieri invase dallo 
spirito bellicoso 0 di vendetta ; infatti alla 
via dollo Zoccolette, due lavandaio dopo es-. 
sorseno detto delle più saporito, si presero 
a' capelli e si regalarono a viconda tanto 
ceffato da starno bene un mese. Separato 
alla meglio ed allontanate, una di queste, 
veduta in terra una pietra, si china o cosi 
rapidamente la raccogli 0 la getta alla to- 
ata dalla sua nemica, che la fa stramazzare 
a terra con duo ferite. 

In alcuno osterie sono avvenuta puro al- 
tro rise seguito da liovi ferimenti. Fu pro- 
prio una giornata climiaterica quella di ieri. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 28 luglio A8T5. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mato, L'al- 
torza della ataziono è di 40,m05; 
Barometro a mozzodì = 7658 
Termometro Centigrado 
Massimo = 29,4 — Minimo = 19,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 55 — Assoluta 12,09 
Vento dominante. Nord fin vorso il mazzo, 


Sud-Ovest al pomeriggio @ alla sora, sempro 
dodole. 


Stato del ciolo, Bello con qualche cumulo nel 
giorno, 


+ 
CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE CORREZIONALE 
Suzione 4°. 
Presidento Riccardini — P. M. Michieli 
Bancarotta fraudolenta. 
Imp. Gaotano Barbosi, Carlo Stengel. 


Seguito dell'udienza del 28 lu 

Dopo l'interrogatorio degl’ imputati sullo 
generali del fatto, vengono introdotti alcuni 
testimoni. 

Il conte Giuseppe Celani, padrone di 
una casa di via Condotti, ove il Barbosi te- 
nova ad affitto il secondo piano, parla della 
pigione che il Barbosi pagava , in ragione 
di L. 8,000 annue, o della vita di lusso che 
Il medesimo conduceva, avendo cuoco, servi 
è cavalli. 

Merighi Emilio, amministratoro del mar- 
chese Lezzani, depone come il marchesa a- 
| vesso a firmaro ben 300,000 liro di cambiali 
| mentre egli nonne aveva poi ricevuto che 

circa la metà. l’agò poi como avvallanto 
450,000 lino al Barbosi. 

Narducci Alessandro , possidente, parla 
| di una compra d'una macchia che doveva 

faro col Barbosi 0 cho invece fa fatta dal 
vrducci per un talo Susi ; non conosco so 
la «ompra fosso fatta per conto proprio del 
Barbosi anzichè della Banca. S'interposa poi 
colla Banca diretta dall'imputato por com- 
porre una vertenza con Sodani. 

(Era lo imputazioni fatte al Barbosi, ri 
ha precisamente questa, ch'egli abbia fatta 
la compra della macel 
che vi fu per la Banca 
mila lire, mentra parrebbe vi potessa esser 
stato guadagno). 

Sodani Giuseppe dissorre di un conto cor- 
rento colla Banca. 

Sodani G. 13. depone como sopra. 

D'Amato Gabriele foco un viaggio por 
progettare un affare sui prati di Castello, 


ma noa sa so fosse pel Barbosi o per la 
Banca. Arova conto co: © scontava 
cambiali con firmo di favore. 

Matteo Mauro depositò per terzi, o lo 


somme non sarebbero state posto nei conti. 

Tabò Angelo difiiava dello Stngel per- 
chò uomo svelto. 

Marliani Francesco. Credo Stangol one- 
sto uomo, 0 destro nogli affari. 

Il notaio Ernesto Bacchetti ritiene il 
Barbosi inetto per la direzione della Bane: 
Soggiunge che però gli azionisti stimavano 
otpaco lo Stongel. 

Allo oro 4 412 
ripresa allo 10 1/2 del 

Vione interrogato il cav. Cesare Brenda, 
uno dei membri del Consiglio di sorre- 
glianza della Banca, il quale depono che, 
andato una volta © visto che le cose cam- 
fece rimostranze; egli 
be una lettera vivace o di 
rimprovero dal Barbosi per cui dimessosi 
vendette poi nel 1871 lo arioni che posso 
dova con una perdita del 40 010. 

Un altro dogli addebiti che vengono fatti 

i i i si è che precisamente în quel- 


minavano mi 


— In fondo avete ragione, dottori 
esclamò Federico: Eh! non sarebbo nem- 
meno cosa da disprezzarai cotesta... Es- 
ser un barone! Esser davvero ed effot- 
tivamente un barone !... 

E Federico ai diedo a ridere ad alta 
voce per il piacere; e, infiammato in 
viso, cominciò a passeggiare vivamente 
su © giù per la camera, mentre prose- 
gui \ 

— Essere un barone Mechtelbech.... 
avre il vecchio castello co' suoi prati o 
campi @ boschi... perchè, se non mi sba- 
glio ci è annesso un bosco ammirabile ?.. 
e cavalli ed equipaggi. Signor Rostmaier, 
ic no tanto contento che non so cosa 
farei per dimostrarvi la mia riconoscenza. 
Ma sapete che cosa farò per prima cosa ? 
Non lascierò la. carriera militare, no, 
ma farò in modo di ottenere una pro- 
mozione : i fondi per le spese necessario 
li abbiamo, non è vero ? 

— Li avremo, certamente ; non du- 
bito punto che non si riesca ad averli. 

— Non dubitato, voi ditet E qual 
dubbio può esserci ancora se abbiamo la 
levatrice per testimonio? No, no, non 

i iù ii; non mi strappate le 


che potrò guardarli 

ch'io quelli uffcialuoci che si credono 

tanto da più di uno di n 

corte alle loro amanti. 

cavalli della guarnigione... 

dave principiare per ma, che vita! 
(Continua) 


nvaso dallo 
infatti alla 
ale dopo es- 

i presoro 
nda tanto 
è. Separata 
di queste, 

na © così 
otta alla to 
stramazzare 


puro al- 
ati. Fu pro 
iella di ieri, 


LOGICHE 


mara. L'al- 


Co) 


1 mezrodi, 


a, sempro 


ato nel 


IARIA 


SALE 


I. Michieli 


Stengel. 


putati sullo 
rotti aleuni 


adrono di 
Harbosi ta- 
parla della 

ragione 


icevuto che 
+ avvallanto 


lento, parla 
cho doveva 
fu fatta dal 
roprio del 
aterposs poi 
to per com- 


Barbosi, si 
abbia fatta 
risultare 
di 70 
atesse essero 


ito core 


nza 0 viene 


sugono fatti 
into in quel» 
n 


dol 


ra — 


rebbe nem- 
testa 
vede 


prati e 
i sba- 
mirabile ?.. 
Rostmaier, 

so cosa 
MOscenza. 
rima cosa ? 
litare, no, 
una pro- 
* necessario 


non da- 
nd averli. 
? E qual 
abbiamo la 
. no, non 
trappate le 
esser mio ; 
allora si 
asso an- 
si credono 
io farò la 
srò i più bei 
h'che vita 
vita! 
ontinua) 


l'anno, menfto la Banca era in perdita, ciò 
nonostante si pagarono L. 10,082 50 como 
* frutto agli azionisti. 
Il sig. Galvagno Ernesto dichiara che la 
soluzione degli aftri spettava esclusivamente 
Barbosi. 


introdotto il ragioniere En- 
rico Manzoni, il qualo come sindaco prot- 
visorio del fallimento ebbe a prosentare un 
rapporto. La deposizione importantissima di 
questo testo è durata quasi quattro ore, dopo 
di che vengono interrogati il rindaco Cre- 
scentini ed Îl rag. Ruiz. 
(Continua) 

Ere 


LE ACQUE DI AVIGLIANA 


Dal sig. avvocato F. Armissoglio 
vismo una lettera in risposta al 
spondenza torineso inserita nel nostro nu- 
mero {67, în cui sì biasimava il Consiglio 
muxicipale di Torino per non aver adottata 
ia mozione sospensiva rispetto al progetto 
Dallosta por la condotta dell'acqua dai la- 
ghi di Avigliana. Non possiamo pubblicare 
questa lettora a cagione della sua soverchia 
lunghezza, Del resto, il punto în contro- 
versia è, a nostro avviso, uno solo. Il no- 
stro corrispondento avrebbe desiderato che 
prima di adoltare il progetto, si fosso a- 
spettato i! risultato dell'analisi intrapre 
dal prof. Cossa © non ancora terminata. 
L'avvocato Armissoglio ammotto che « l'e- 
- gregio Cossa, stato chiamato dalla Giunta 
« per dare il auo parere, fu e doveva es- 
« sero molto prudonte nello emettero un 
< giudizio assoluto, giacchè nò allora nè al 
« presento ancora potò terminare l'analisi 
« di quost’acqua. » 

Questo ha detto pura il nostro corrispon= 
dente, il quale ha soltanto lamentato che il 
Consiglio avesso preso una doliberazione 
prima che il prof. Cossa, incaricato dalla 
Giunta, avesso potuto emettere un giudizio 
assoluto. E ci pare che questo voto non 
fosso indizio d' ostilità al progetto Dallosta 
e tanto meno di preforenta per altra pro- 
posto, tanto più che il nostro egregie cor- 
rispondente non ha în quest'affara altri i 
teressi salvo quelli di qualunque cittadino 
sollecito della saluto pubblic: 


na 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


corri. 


La prima rappresentazione della Fi- 
glia di madama Angot allo Sferisterio 
è stata rinviata a sabbato. 

— Al Politeama l'esecuzione del Don | 
Pasquale, andato in iscena iersera è 
senza dubbio migliore di quelle della 
Linda e del Barbiere. Furono applau- 
diti Ja Paoletti, il Graziosi, il Deliliers 
@ il Polonini. Ne parleremo nella pros 
sima rassegna teatrale. 

— Al Corea fra brore verrà rappre 
sentato un muovo lavoro. drammatico : 
Adelia del signor Seni romano. 


Sicurezza pubblica 
Il Giornale di Sicilia scrive: . 
I militi a cavallo della sezione di Cefalu 
riuscirono nel giorno 17 andinte ad arto- 
staro ia Gangi gli autori del barbaro as 
sinio perpetrato su: sacerdoto Andrea Don- 
garrà di cui fu fatta parola nelle oronache 
del giorni 16 0 47 aodanto. Gli arrestati 
sono sel, ed appartengono tutti al suddetto 
comune. 
— A questo proposito il Prcwrsore di 
Palermo del 27, riproduoe quanto seguo 
dall’Ancora di Cefalù: 

La sparizione del proto Dongar:A da Gangi, 
annunziata da noi nel precedente. nomoro 
gome un ricatto, si è constatato esscro stata 
inveco una vendetta del tutto privata. Il 
Dongarrà fa rinvenuto in un pozzo con un 
braccio alogato e alla testa vario ferito da 
scure. Si sa essere stato preso da otto in- 
dividui, mentro attendova în un'ala ai suoi 
interessi, insiemo ad un suo fratello che fu 
poi lasciato sulla via, sopito per un colpo 
di calcio di fucilo alla testa. 

Paro che gli stessi, i quali s 
in Gangi la notizia che il Dongarrà era stato 

ttato dai briganti, siano stati qu 
cui la giustizia pose, o forso senza ingan- 
narsi, prontamento Jo mani addosso. Sap- 
piamo essorsi anche rinvenuta la souro cen 
la qualo fu commesso il misfatto. 

Il pretoro di quol mandamento istruisce 
con grande alacrità 

Ln grandine nella provincia 
Chie 

Dalla provincia di Chi 
delle notizio abbastanza 
ai temporali e 
succeduti con funesta fraquenza nei giorni 
scorsi. Ci si dice fra gli altri di un paose, 
Archi, dove la grandine è caduta cosi grossa 
d in talo quantità da spogliare gli alberi 
di tutto lo fratta © di tutto lo foglio, da 
achiantarao persino i rami e da distruggere 
completamento lo altre piante frattiforo, 
guisacchò tutti i ricolti soto irreparabil- 
mento porduti. I grani della grandine eram 
di una grossezza eccezionale e di forme di- 
versa ; si son visti biancheggiaro por pa- 
recchis oro 0 191 sì sono liquefatti, che dopo 
moltissimo tempo. Grediamo che lo autorità 
di quosta provi no vivamente in= 
nesta sventura promuovendo 
all'uopo gli opportuni provvadiment 


larmanti intorno 


udael. — Si leggo nel Gior= 
lì Napoli del 27: 
stato ten- 
Filaagieri, direttore 
delle Assicurazioni diverse, posta a Monte 
44. Duo ladri, appr del 
l'assenza dol proprietario e credendo Ja casa 
del tutto disabitata, vi penetrarono con falso 
chiavi è chetamente 
Ma averano fatto i conti senza una vec- 
chia fantesca, la qual 
diodo l'allarme, gridando al ladro con 
quanto ne avava in gol 
Alle grida e al rumore si 
ribal quali cercò salvarsi, la 
ssiandosi scivolare lungo una fano che dal 


Nortzie INTE 
il 


1 giornali di Napoli narrano le v 
fatto dall'on. ministro della marina ai vari 
Istituti. Egli si recò anche a Pozzuoli dove 
ha assistito all'inaugaraziono dell'Ospedelo o 


si è costituita. L'assessora anziano comm. 
Domenico Elena sarà il ff. di sindaco. 
Indirizzo. — La Commissione di ant 
chità o belle arti di Genova ha inviato il 
seguento onorevolissimo indirizzo al comm. | 
Colucci, già prefatto di ( od era tre- | 
slocato în talo qualità a Mess | 


Ttustre Signore, 

La Commissione consultiva per la conservi 
jono dei monumenti storici @ di belle 

stra partenza non potè, 
proponeva, presentarvi i suoi omag 
ri, sente però il debito di testimoniare con | 
tn mo atto la stima e la riconoscenza che nu- | 
tre vivinima verso di voi. 

Cosvocata pertanto quent'oggi la prima 
dal giorno della v essa vi manda 
il nuo saluto, ed è lieta di dieliararo che ser 
berà nompre la più dolce memoria dell 


Bento e solerto opera vostra 
La Commi 


ione rammenta, che cm ogni 
ja provridonze vi adoperaste per 


mai tiepido nello zelaro 
vere il decoro dei nostri monumoni 
nosco cho dal patrocinio, reso vieppiò 


utorovale por 1° vostra dottrina nelle di- 
archeologiche, si vogliono ripatera gli 
iniziati seavi nel territorio dell'antica Libarnn. 
Accogliote, illustre signoro, questi sentimenti: 
0 vivete certo che i voti dei sottoscritti vi ne- 


compagnano nella nuora ed innportante Î 

destinnzione. 
Genova nAdi 12 taglio 1875, 
(Seguo 


tra | 


le firme) 


Procenso degl 
— leggiamo nella N 
del 20: 

All’udionza del processo di cospirazione 
comparso ieri nuovamento © fu chiamato 
per ben tro volte a deporre nella medesima 
udienza il questore cav. Amour, il quale 
sostenno imperturbabilmente l'attacco diretto 
da parte di mnalcuno degli accusati v della 
difesa 

Il suo intervento diede luogo anche a ua 
incidente sollevato dall'avr. Muratori sul 
diritto in Iui di trincerarsi dietro Jo dispo- | 
sizioni di logge per rivelare 0 no l'origine 
dello notizie da lui ottenuto per ragioni di 
ufficio, ma che fu risoluto contrariamente 
alla difesa. 

Farono uditi anche i testimoni dell'accusa | 
relativamento al furto violento attribuito 
soltanto al Ravaglioli 6 all'Alessandri. 1 
questo proposito furono sentiti fra altri il 
fattoro Ottavio Soderi e la Carolina Mate- 
rassi, fattoressa, cho ben sì meritava il co 
gnome e la qualifica © che , terminato l'e- 
samo, andò ad assidersi fra i difensori, tro- 
vando forso insufficienti al suo adipe le se- 
dio destinato ai testimoni 6 preferendo quolle 
molto più comode degli avvocati. 

Oggi avremo ancora 7 o $ testimoni di- 
fensionali, © quirdi cominceranno le letture 
del documenti. 


| gli infermieri. 


baicone pendeva in giardino. La fanosi ruppe 
a mezzo e il fuggitivo, cadendo, si spozzò 
una gamba. Il compagno, che voleva tentare 
lo stesso mezzo di evasione, arrivò in tempo 
per assistere alla disgraziata osduta dell' 
tro è per veder sopraggiungere le guardie 
di pubblica sicurezza. Addosso al ferito fu 
trovato un grosso pacco di biglietti pel va- 
lore di quarantamila lire. Furono entrambi 
arrestati 6 condotti l'uno all'ispezione san 
Ferdinando, l'altro all'ospedato di san Fran 
oesco. 

Si notò, visitando la casa, che i ladri, por 
l'ignoranza loro o per Ja fretta, non avezno 
punto toccato i molti titoli che vi erano di 
assicurazioni diverse. 

Un morto che paga dazio, — Sotto 
questo titolo la Patria di Bologna del 28 
narra il seguento fatto: 

Lunedì, verso lo ore 3, fu estratto dal 
canale di Reno, presso il cimitero, il cada- 
vero di uno sconossiuto che în quel luogo 
funesto si era, non si 81 quando, annegato. 

Il cadivere fu deposto in una barella 
dell'ospedalo maggiore, fatta condurre sp- 
posta da una guardia di pubblica sicurezze, 
6 dovera essero trasportato in città al detto 
ospedalo per la debita perizia modica. La 
barella giunse alla porta di via S. Felice, 
ma l'impiegato del dazio sostenni 
poterla far passare so prima non si apriva 
6 non vedeva egli stesso cho cosa. cente- 
nova. 

Gli infermieri, a talo nuora ed inzspet- 
tata domanda, risposero cho l'ospodale cui 

partenevano era assai rispettato per- 
chè si potesse fare il dubbio di uu contrab= 
bando, © si rifiutarono recisamento ad apriro 
il cataletto, »ncho perchè il morto che v'era 


domanda, quantunque si fosse ancora inter- 
posta la guardia di P. S. che accompagnava 


Giunse poco dopo un medico dall'ospe- 
dalo, ma neppure esso potè persuadere qu 
l'impiegato, ii quale non fu soddisfatto so 
non quando , alzato il coperchio del cata- 
letto, vi vido dentro il livido corpo del- 
l'annegato. 

Intanto sotto îl cassero della porta si era 
raccolta una folla di cittadini, cho, dopo 
essere stati spettatori del ributtanto spetta- 
colo, non mancarono di esprimero in più 
medi la loro disnpprovazione. Si udirono 
anche fischi, © la cosa poteva finir malo so 
non ci fosse stato chi sconsigliata 1 male 


intenzionati. 
Suleldit. — Leggiamo nella Gassetta 
del ‘Popolo di ‘Torino del 28: 


Ieri l'altro, in una camera del num. 46 
in via San Francesco da Paola, venno tro- 
vato cadavere il giovane studente G. G., 
d'anni 23, della provincia d' Alessandria. 


| Dolénte di non essare stato promosso negli 
esami, il povero giovano da qualche giorno 
vagheggiava l'idea del suicidio, 0 chiusosi 
‘nella propria camerà, 6on un rasoio bene 


affito si segava Ja gola. 
Egli lanciava, sopra un mobile del 
tre lettere : una diretta al. padre, l'altra ad 
‘un suo amico e la terza all'autorità politica. 
— Leggiamo noll' Unità Nazionale di 
Napoli del 28: 
Un tristissimo fatto è sagcemso ieri sera. 
Un giovine, di condizione beocaio, pur nonie 


vengono | 


lla grandine che colà si sono | 


diedero a far bottino. | 


Risisumerò brevemente comò stanno lo 
doso 

Il governo dei Prinoipati da un lato od 
i tro govorni d'Austris 
dell'altro, manifestarono i! desiderio di con- 
chiudere reciprocamento delle convenzioni 
commerciali. Il governo della Porta sì op- 
poso pel motivo cho quell convenzioni non 
érano conformi al diritto dal governo dei 
Principeti senza il consenso di Costantino- 
poli. Il nostro ed il goverao francese con- 
‘ordarono colla Porta nell'interpretaziono da 
darsi alla disposizioni del trattato. Invece 
gli altri tre governi europei considerarono 
cho quello convenzioni erano permiesto dal 
diritto di autotomia di cui godono i Pri 
cipati. Tu conseguenza essi docisoro di con- 
chiudero la convenzione; il nobilo Jord 
crede che dovessimo opporoi (senza s 
garè il modo) a cho avesse luogo Ja con- 
forensi, © per l'affetto sempre dimostrato al | clusione. Mi sia permesso ricordare alla Ci 


Gennaro Castigliono ; precipitavasi da una 

finestra della sua abitazione, posta nol vico 
Greci. Volla il casorche il corpo dal 

vano , proîto ad arrivare al suolo, urtasio 

donna cho trovavasi-a pa 

rto atramazzò anch'essa. Il 

Castiglione mori mentro Jo trasportavano 

all'orpedalo ; la donna versava iori in gravo 

icoie. La poreretta è incinta ed ha per 

ilomena Vico 


comm. Antonio Perisinotti, presidente presso 
quella Corte d'Appello, valenticsimo giuro 
consulto ed egregio cittadino. “Era fratello 
della moglio di Daniel Manin. 

E noi giornali di Cagliari (Sardogna) 
leggiamo ch'è morto in quella città l'avyo- 
gato Serafino Caput, stimatissimo por lo sue 
virth privato , pel valoro nelle disoip 


Principati di regolare da s) lo loro quistioni 
finanziario, © sul firmano del 1850. 

Ora è questa forse una quistione che possa 
essero reputata d'un’ importanza o gravità 
europea? Può essoro importanto soltanto in 
duo casi: sia cho si consideri il suo 
medinto risultato pratico, ovvero come un 
passo alla neparaziono definitiva dei Prin- 
cipati dalla ‘l'urchia. Quanto 21 suo risul- 
tato pratico immediato , esso non csisto. 

Von sono autorizzato a dichiarare che, se 
| ai fossa chiesto .il consonso della Porta a 

27 pubblica la | guest convenzioni, sarebbe stato accordato 
segnamento supe- | senza difficoltà ; ma credo che ciò sarebbo 

| avvenuto. Gli accordi commerciali della 
Rumenia non hanno alcun interesso per la 
Turchia. Le finanze rumeno sono separato 
da quello ottomane ; se lo primo hanno un 
sopravvanzo, il sultano non ne risente alcun 
| vantaggio, como ron avrobbo nessuno scapito 
I n i i i in caso di disavanzo fintantochè la Rumenia 
| rigine i paga puntualmento îl suo tributo. 

Infatti un argomento contro queste con- 
venzioni è ch'esse non sono affatto noces- 
sario. So lo autorità rumene vogliono ri- 
durro i diritti doganali, esso lo possono 
faro, come potrebbero aumentarli sino a 
sorti limiti consontiti dai trattati curopei. 


proprio pacse. mera a quali stretti limiti sia ridotta la 
seno quistion 
Si ammetto generalmento cho vha una 
certa categoria di convenzioni con Stati vi- 
NOTIZIE ULTIME |a etrezoni cia 
vo conchiudore, secondo il firmano del 4866. 
I giornali parigini riproducono un di- | La sola difforenza fra lo due parti in que- 
spaccio da Roma al giornale ingleso The | sta quistione era: se. lo convenzioni com- 
Hour, col quale si annunzia che l’arci- | merciali appartengano n quella categoria 
vescovo di Siracusa, avendo disobbedifo | piuttosto cho ad un'altra. 
qgli avvertimenti delle autorità detto | _Noi credinmo fara | puriene e 
vesco- | lagioni che non vo; tera ora 0 sho 
osi a eapalo (dall pata eo) eroina ui accetta como valido; l'Austria 
HI dispaccio deva esser rettificato por | !Nteco ritieno ciremo vi nino ‘comprese, 
chè potrebbe produrre impressione in chi 
ignora lo nostre leggi o servire ai fini 
di chi ha interesse a travisaro i prov- 
vedimenti governativi. 
L'arcivescovo di Siracusa dovette ab- 
bandonane il palazzo episcopalo per la 
| semplico ragione che non aveva creduto 
opportuno di chiedere l'areguatur, no- 
, a termini delle nostro leggi, 
pel godimento delle temporalità. 
Il Journal Oficie! è 


| — L'Univers annunzia cho un pellegri- 

| naggio cattolico partirà dalla diosesi di Be- 
sauzone per Roma il 24 agosto o durerà | 
fino al 18 settembre, 


simpatie agli organizzatori delle festo del 
centenario di O"Gonnel, pur declinando 1° 
vito che cra ad essi indirizzato di at 


L'Agenzia Ilavas pubblica il soguento 
dispaccio da Madrid, 26 luglio: 

« Il Diario Espanol, organo del mini- 
stero, riconosco la Jeale condotta e il buon 
| volere del governo franceso in ciò che ri- 
| guaria la sorveglianza della frontiera. Exso | 
| domunda un'inchiesta sopra il fatto dello sei | 
barche francesi che furono sorpreso dalla 
| flotta cantabrica; Ja qualo inchiesta accerti 
se quelle barche hanno sbarcato morci o 
| contrabbando di guerra sulla spiaggia spa- | 
| guuola è so le nutorità subalterne della | 

| frontiera hanno mancato ai loro doveri ii 
ternazionali. 
« Il re ha ordinato alle autorità sp 
gnuolo di accogliere în suo nome, con ogni 
sorta di cnori, i principi di Russia, che 
stanno per prendere terra in Andalusia. » 

— Si leggo nella Liberté del 28: 
| «Tori l'Union si turbò per avero sentito 
cho il governo franceso, secondando la 
domanda dell'ambasciatore spagnuo!o, ave 
autorizzato il trasporto per il suo territori: 
del materialo d'assedio che le truppe di D 
Alfonso aspettano per riprendero l'asssdio 
di Seo d'Urgel. » 

« In ciò, per parto nostra, nulla vediamo 
di strano. Il fatto ci era noto da parecchi 
giorni. Il governo francese , come tutto le 
altro potenze, ha riconesciuto il governo di 
Alfonso XII. Esso credetto, senza dubbio , 
che indi in poi non nvrebbe più potuto con- 
sideraro i carlisti come belligeranti. Ago- 
volando l'impresa del governo di Madrid, 
cioò la ropressiono d'ona insurrezione che 
minaccia le nostre frontiere, esso è dunque 
stato conseguente a se stesso 0 adempi sam- 
plicemente un obbligo imposto dalla loro 
posizione alle nazioni Jo quali mantengono 
buono relazioni coi popoli confinanti. » 

— Nello stesso giornalo si leggo il s 
guento dispaccio 

San Sebastiano, 21. — L'esercito del 

ord si fortifica nelle posizioni conquistate 
sopra il monte Alava e nello stesso tempo 
la sua ala destra risalo verso Pamplona a 
fine di respingere verso Estella le forzo 
carlisto disseminato nei distretti di Lumbior | sha a Bucarest ha malcontento cd sgita- 
e Sanguesa. 11 ganeralo Quesada spora, 600 | si,no, Può darsi che con una politica mi 
questo suo movimento, di mettere i 8u0i | cliors da ambo lo parti, la vertenza avrebbò 
avversari nella nocessità di restringere ie | notuto essere evitata. Ritengo che ciò fosso 
loro line in Biscaglia e sopra i conflli | Rossibile ed ho indicato più ‘d'an modo in 
della Navarr: cui si sarebbe potuto faro. Ma la cosa è 

« Intorno a San Sebastiano le cose AStU- | anjatr altrimenti, e non per colpa dell’ 
| mono un aspetto più serio. I battaglioni | ghilterra. 
della Guipuzcoa sono ritornati ad cceupare |" Quanto al modo col quale si sarebbe po- 
i dintorni d'Hernani e di Renteria e si sono | tuto evitare questo risultato, il nobile lorà. 

alla nostra città dalla | non lo disse. Credo ch'egli non avrebbe de- 
siderato cho interrompessimo To nostro re- 
lazioni colle tre potenze per questo motivo. 
Dovevamo forse ritirare la nostra guarentigia 
alla Rumenia ? Ma ciò sarebbo stato dannoso 
por noi se le altre potenzo non seguivano 
il nostro esempio. 

Avrer mo potuto far più rumore 0 seri- 
vero dispasci più energici sul mantonimento 
dei trattati ; ma quale no sarsbbo stato. il 
risultato? Lo potenze ci avrebbero detto : 
« La vostra lezione è eccellente; ma, men- 
tro abbiamo al pari di voi rispetto poi 
trattati, abbiamo ‘il noetro sistema d'inter- 


non va alcuna differenza, comunque la qui- 
stione ia risolta. 

Ebbene, si può forso affermare che la con- 
elusione di quoste convenzioni sia un passo 
vorso l'indi pondenza assoluta ? Sarò sincero. 

I Principati senza dubbio sono pervenuti 
rel corso degli ultimi 20 anni ad una po- 
sizione diversa da quella ad essi creata 
dalla guerra di Crimea. I rumeni, quale 
nazione, sono più forti © più uniti ora di 
"” | quanto lo fossero a quell'epoca. Fssi pos- 
sono faro dei sogni riguardo all'avvenire, 
ma sarei sorpreso se facessero dei passi per 


possiedono per avore un governo autono- 
mo ed anche per l'esistenza, è Ìn guaron- 
tigia dell'Europa di cui essi godono come 
parto dell'impero ottomano. Finchè essi 
rimangono di nomo dipendenti dalla Tur- 
chia, essi sono sicuri, por quanto i trat- 
tati possono renderli tali, contro il paricolo 
| di essero assorbiti da qualoho altro Stato. 
Essi non sono forti abbastanza per rim: 
nere da soli, 0 lo sanno: Ed‘io non dubito 
ch'emi indendono ehlaramento la loro po- 
sizione. Quella guarentigia non venno a0- 
cordata ai Principati per loro sicurezza. Esta 
venne accordata ad essi como parto inte- 
grante dell'impero ottomano ; finchè riman- 
gono con quell'impero vi hanno diritto, ma 
non già in caso diverso. 

Non credo cl'ssi abbiano fretta di tron- 
care una relazione che non è vergognosa 
nò umiliante © che lascia loro completa li- 
ertà interna, per esporsi al poricolo di essere 
assorbiti da uno Stato più potente o por il 
semplice vanto di mantenere una indipoodenza 
precaria, senza avere diritto alla protezione o 
all'amicizia di alcuna potenza. Questo stato 
di cose ritengo dia la migliore guarentigia 
pel mantenimento dello statu quo. Quanto 
alle Convenzioni ripeto ch'esse lasciano le 
coso come erano. Non tutta la nazione ru- 
mona credo certamente di iver riportata 
una vittoria diplomatica , poichè udiamo 


tra Igueldo è 
tagna, sul fianco della quale i carlisti po- 
torono stabilire una batteria. I forti di In- 
ia 0 d'Igueldo dominano questa posi 
ma non è meno certo cho i nost 
tissodianti si sforzano di raggiungerci coi 
loro cannoni da 42, sistema Vavasseur, i 
quali hanno, dicesi una gran portata , mà 
che frattanto non poterono , finora, oltre- 
passare Antigua. È vero che la corvetta in- 
Fisco ‘e Ta caunoalara francese distro 
assai il tiro doi carlîsti per la posizion 
che esse occupano nella baia. I comandanti 
di questo duo navi non sembrano disposti a 
partiri di Jà 0 sono anzi decisi a scaricare 
i loro cannoni sopra i carlisti nel caso che 
le loro palle andassero a cadere in troppa 
prossimità alle loro navi. » 


CAMERA DEI LORDI INGLESE 


Le convenzioni commerciali colla Fumenia. 

Diamo il testo delle dichiarazioni fatte 
{ dal conte di Derby neila seduta del 28 della 
Camera dei lordi in risposta. all'interpel- 
l’iansa di Jond strathedan 0 di lord Roseberg: 


tina grando questiono europea, ci saremmo 
resi ridicoli, senza far del beno alla Porta, 
@ non credo che saremmo stati ringraziati 
pat il nostro distarbo. (Udite ! udite!) Giedo 
invese che presentemonte il governo turco 
non solo sia soddisfatto | ma che anche ci 
è grato della condotta da noi adottata. Spero 
quindi che la signorie vostre non vorranno 
essero più turchi dei turchi stessi, o 

surarei per un risultato che. non abbiamo 
potuto ottanere , a che, per quanto :eredo, 


non si sarebbe potuto ottenere in 
modo. (Applausi) 


basandosi principalmento sul diritto dei | 


Riguardo ai risultati materiali © pratici, | 


questa ragione. La sola guarentigia ch'essi | 


Ì 


pretarli. » Se avessimo cercato'di suscitare | 


| si calcola cho a: 


| tara. La seconda 1 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 28. — 1 giornali criticano 
la lettera di Don Carlos al re Alfonso. 

Versailles, 28. — L' Assemblea na- 
zionale approvò il progetto tendente a-| 
reprimere lo frodi contro il monopolio 
degli zolfanelli, quindi incominciò a di- 
scutere il bilancio della marina 

I vari gruppi dell'Assemblea si sono 
posti d'accordo circa alla nomina della 
Commissione di permanenza ed elegge- 
ranno, come precolentemente, 43 mem- 
bri della destra o 12 della sinistra. 

Lisbona, 28. — Si hanno da Rio 
Janoiro Je seguenti notizie, in data del- 
18 lugli 

« ll commercio dell'importazione e 
dell’esporiazione si risente pochissimo 
della crisi monetaria. Soltanto le Ban- 
che e gli Jatituti di credito hanno sof- 
ferto gravi danni. 

< Il rialzo dei caffè è assai marcato ; 
gli Stocks sono estremamento ridotti è 
ndano a 2,000 sacchi. 
Lo buone qualità mancano. 

< Il raccolto dei caffà promette più di 
quello che sì sperava e si calcola che 
nella provincia di Rio © nei dintorni a 
scenderà a 2 milioni di sacchi. Le piog- 
gio ed i geli uello provincie di Santos 
@ di San Paolo non ebhero alcuna in- 
fiuenza sul raccolto generale. » 
Parigi , 28. — Lettore da Buenos 
Apres, in data dol 27 giugno, annun- 
ziano che il Paraguay ricusò di ratifi- 
care gli accomodamenti colla Repubblica 
Argentina © reclama l'estradizione del 
sno plenipotenziario come traditore. Te- 


| mesi una nuova guerra fra questi due 


Stati. 

Si ha da Bahia, in data del 6 luglio, che 
avvennero gravi risse fra le truppe ola 
guardia nazionale. 

L'avversione contro il governo e l'e- 
sorcito è assai viva in quella città. 

Belgrado, 28. — Il principe Mi'ano 
ricevette il principe Wrede, nuovo rap- 
presentante dell'Austria-Ungheria e gli 
espresse sentimenti di piena fiducia. 

Lon&ra, 28. — Camera dei Comuni. 
— Addorley, presidente del Board of 
trade, presenta il progetto tendente ad 
estendere i poteri del governo per la 
riforma delle navi incapaci di tenero il 
mare. 

Parecchi oratori attaccano questo pro- 

getto. 

Roebuck annunzia che egli opporrà 

al progetto del governo quello di Plim- 

soll. 

Il progetto è approvato in prima let- 
si 


dine del giorno 
Costantinopoli, 28. — La Porta in- 
formò il ministro di Persia d'avere rice- 
vuto la notizia che una tribù persiana 
attaccò le truppe turche presso Hanekin. 
La Porta gli domandò spiegazioni. 
Madrid, 28. — Il generale Jovellar, 
con 27 battaglioni © 2000 cavalli, mar- 
cia verso la Catalogni 
L'incaricato d'affari di Germania con- 
tera del principe di 


La Gazzetta pubblica un decreto che 
accorda alla Banca ipotecaria di Spagna 
l'esclusivo privilegio di emettero obi 
gazioni. I giornali approvano questo pri- 
vilegio. 

Parigi, 20. — 1l sultano di Zanzibar 
s'imbercò oggi a Marsiglia, diretto per 
Egitto. 

Tutti gli operai del San Gottardo si 
sono posti in isciopero. 

Le trattative pel duello fra Rochefort 
© Cassagnac non ebbero alcun risultato. 
Rochefort voleva che il duello si facesse 
alla pistola a cinquo passi di distanza. 
I testimoni di Cassagnac proposero in- 
vece il duello alla pistola a trenta passi, 
colla facoltà di avanzarsi ciascuno cin- 
que passi e di continuare il duello fin- 
chè l'avversario fosse posto fuori di coi 
battimento. 1 testimoni di Rochefort 
cusarono di accettare queste condizioni 
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BANCA GENERALE 


A-MILANO 


SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 4875 


Attivo 


Azionisti saldo azioni 15,000,000 — 
603608 54 
Portafoglio 4960,108 


Titoli dello Stato 


lori con guarentigia 


3.552.056 5 


carlo pabbliche tte oc Po- 
lizza » 
Riporti o conti correnti gar. 
Partecipazioni divorsa 
Deditori divorsi 


» Conti d'ordino 04,000,007 90 
Depositi Liberi 1,111,987 — 
» n cauzione 5/090,431 85 


Mobili 

Sposo d'impianto 

Imposte 0 tasse 

Sposo d'amministraz. o diverso 


56528 70 


Interessi passivi mu C.tt Gli » 
» 124,105, 20 


Totale L. 116,027,449 60 


Passivo 
italo nociala L 
Fondo di riserva » 
Conti corronti 3 0/0 per cap. 


ed int. » 
» 0» gJIR00 >» 
Conti curronti 4 010 » 
>» Disponibili » 1078075 
Elfotti a pagare » 1308,902 31 
Creditori diversi » 774/962 13 
> Conti d'ordine » 64,909/007 90 
Dopositanti di depositi liberi > 1,1I1287 — 
» >» ione» 3,090,431 85 
Azionisti Cio Di » 9906580 
Rimborsi imj speso 70 80 
Utili lordi dell'enercizio in sorso» —053,782 13 
Risconto e saldo utili 187 > 5020394 


Totale L. 116,027,440 09 


== 
11 Direttore Genorale 
IL capo contabile AL ALLISTE. 
P. Annrox. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


dlogantemente mobiliati, posizione centrale, via 
dolla Vite, 34, p. I°. 


LA TIPOGRAFIA 
dell’OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo localo di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d’un grande e avariato assortimento 
di caratteri delle migliori fondarie e 
di macchine piccole @ grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol 
lecitudine, precisione e discretersa di 


Essa s'incarica pure. della siampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
ra che settimanali © mensili. 


POLVERE “DISRUBINO 
DI PARIGI 
per affilare i rasoi, brunire l'ar- Li 
gentoria, pulite il corno, l'a- ! 
orio, la tartaruga, il metallo ! 
ingleso, l'ottone @ l'acciaio. 
L'uso di questa polvere rendo 
mi denti la bianchezza dell 
bastro. 
Flea E 
Saia 
Dirigere le domando accom- 
pagnate da vaglia postale, a Fi. 
jporio Franco-Ita- 


Piroscafi a Vapore 


DELLA COMPAGNIA 


ANCHOR LIN 


classe 
DA GLASGOW per NUOVA-| 


YORK ogni Sabato. 


DAI PORTI del Mediterraneo| Cabine in lac. 309 fr. | 
p NUOVA-YORK ogni 5 gior.Ì resti di naci. 100 


Il magnifico piroscafo a vaporo 
DORIAN 


Raccomandiamo in modo | 
speciale al pubblico 


I Liquori Francesi 


ja Marsiglia. Por merci e passoggieri dirigersi al signo! 
. Lowe, 77A, piazza di Spagai 


artirà da Livorno{il giorno 4 Agosto per NUOV-YORK] 


UN MAGNIFICO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutte in cristallo di Boemia 
ito di 12 bicchieri da biechiori da wilme, 12 bicchieri da 
Siae! sui 4 bot LI rl 2 bottiglio da vine, 1 vi- 
2 salleri e? a i 
N Inggio e garantito contro la rottura. Il tutto lire 
tale a IGNAZIO BROD, via Moma, vicine n 


‘Per.sole 


ih VENT 


ACQUA MINERALE SALSO-JODICA DI SALES —Rendita di lire 25 annue 


ln più jodica delle conosciute siedo 


tatto osento da qualunque imposta o ritenuta presente e futura 
mediante Obbligazioni Comunali 
Obbligazioni 
del Comune di Urbino 


Obbligazioni Comunali offrono le migliori garanzia non solo, 


ACQUA MINERALE SOLFOROSO-ALCALINA icurezza che la Rendita ed il rimborso not debbano soppor= 
rio © ritenuta alcuna, e per conseguenza che il pagamento 


(ca 
AL QUINEQUINA o = = 
a ANTIEPILEPTICUM 
Epilessia 0 Malcaduco 

fera Antispasmodica di W. 
n n mo del dottor 1. 
composto con dello stanco Samara Pesa arte Lie 
non purgative i si prendo atuuti È 
pasti per esercitare l'appetita, modo. 


GUARIGIONE SICURA 
delle 


‘MALATTIE DEI 


mediante la polvere di 


della scuola nazionale d’Alfort presso Parigi. 


Iimedio efficacissimo contro tutte le malattie alle quali i cani 
ifica ed è 


vanno soggetti. Questa polvere infallibile è un vero sj 
il solo preservativo, se si lia cura d'amministrame ai cani i 
i ate © nell 
0 0 del 

1 sulla pelle e gli organi della respii 


zione, 


La] polvere Vatryn preserva i canì giovani dalla apalatt'a del 
ta polvere viene amministrata “ono rara- 


a cui qu 
dalla idrofobia. 
rezzo del pacchetto L. 4 25, franco per posta L, 4 50. 
N. 6 pacchetti por L. 6. 
A. Firenze, all’ 
Roma, L 


ya 


solo rimedio approvalo e raccomandato dai veterinari 


tunno È un eccel- 
rativo, e agisce come stimolante generale, 


CLOROJODURATA-IPA-SOLFITICA-MAGNESIACA DI \RgraY 


sia effettuato intatto. 
MONTEALFE Faso fruttazo nette lire DS annuo @ sono rimborsabili în lire 500 
la modia di 23 nin 
1 cuponi semeatrali di nette lim 18 8 sono pagati senza spese nelle 


no | principali eittà del Regno, 


ps 


oi drigern Al proprietario dtt. cav. Firmato Brugne= 3 
je no trova a Roma presso l'Agenzia A. Taboga , via ceo 
54 è farmicia Garoer, Care, Corso: 19 pptrrali cnghti 
— Milano, presso Carlo Erba. — Torino, Gemoli e Gandolfi, drogheria 
Tinicco, farmaciata Costanzo @ C., drogh. — Genova, Bruzza — Alesaa 
dia, Crespi. 


TE CUCINI PORTATILE ISTANTANEA 


In cinque minuti senza combustibilo di sorta, si fanno euocere perfet- 
tamente cotelette, bifteachs, uova, legumi, pesci. Rasta all'uopo un poco 
di carta. — Esito garantito. Solidissima, comoda e portatile. — Ap 
recchio comploto con istruzione L. 8,06. — Si spediscono imballato da 

fredi. Torino, via Finanzo, l'a 3, 


Imento vale 76 112 
ot 


quo ritenuta, è rimbornai 
trovasi în vendita a L 400, godimento dal 1° luglio 


a Si Giuneppe 
5 TION in piego. racestano= 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 


GUARITI IN POCO TEMPO 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


dol prof. 3. Sampson di Nuova-York, Broadway, 512. 
Questo piil.Je 


Vendita a prezzi di fabbrie 


macchine 


DA CUCIRE 


L'INDISPENSABILE 


Macchina a duo fili a mano # che può funzionare col piode mod 
la tavola a pedale. Non produce alcuna fata alla perxona che la dirigo, 
ò alcun rumor. Il poco spazio cho richiode, la sun leggerezza e lt 
rapidità colla qualo eseguisce il lavoro, la rendo superiore a tutte quelle 
cho osistono, 
Malgrado sia nd un prezzo limitatissimo o senza. precedenti, questa 
macchina è di una costruzione molto accurata e pub cucire la stola la 
iù grossa, come la tela batt Ogni mancchina è munita 
‘una piccola morsa ch ‘qualiioai 
jnza che questa si detoriori. 
Prezzo della macchina a duo fli ed accessori fora 


TUNTICE IDRAULICO PRREBZIONATO 
dal anccanice Giuseppe Rosange 
fp ndr: 1 Î 


caratelli e 
liquido da recipienti 


lovata L. 
forma allungata» 55 


Prezzo della tavola a pedalo L. 3 


presso l' 
ma. Sinimber 
Marchetti, D. 
Salvagianni, 
Garinei, Genti 


|Fayarde Blayn. Nom si con-| 
garde Blayn sal 


fonda questo prezioso me DOSE 


CALZOLERIA A VAPORE PER UOMINI, 
VALORE PER vo! DONNE E RAGAZZI 


DEPOSITI 
Roma, ria del Corso, 147. 
Firenze, via doi Cerrotani, 8, 
Milano, Corso Vittorio Ema-[ 


nativi che abbiano potuto impiegare i più x: 
ziati a tale riguardo. Quenta problematica soluzione d 


L'EXPRESS ; x 
Re O DA 


dagli Orci © di qualunque altro liquido da recipient 
semplicità di meccanismo, facilità d'uso, morimonto rapido ‘e H ve a < 


perti 


Imballaggio 0 porto a carico d 
I cataloghi sì spediscono grati. 


Deposito n Fironze, all 
Panzani, 2& 


CASAMICCIOLA 


NTICO STABILIMENTO DI BAGNI TERMO-MINERALI 
Proprietà BELLIAZZI 


prec ommitteati. 
Prozzo compreso gli accessori L, 3. È 


Dirigore le domande accompagnato da vaglia postalo a Firenze al- 


 Dirigor rio Franco-Italiano C. Finzi 0 C. via dei 
l'Emporio Franco-Italiano ©. Fiazi e C., via Panzani, 28. sio cd Sai 


DEPOSITI 
Napoli, via Roma già Toledo, 
num. MI. 
Terino, via Doragrossa. 2 
Genova, via Carlo Felice, 49 


ta 


ti a voler rimarcare che questo 


Colla Polvere: d'Argento 


Oqnuno può argentaro 
da sò © quasi Istantanca- 
mente qualunquo oggetto di m 
fallo. D' ua ‘applicazione compl 
ima, è in ilo nello Trat- 
liòtola eco. per conserrare e 
rinrgentaro lo posate, sec. @ riesco 
di un'incontostabile utilità por man. 
tenere bianchissimi i foraimenti ds 
lo 6 delle rotture. 


altri posti in commere 
Suogo di contenere 
gonto, pon contengono che mer: 
Prezzo del Flacon con istruzione 
ni 


presso L Corti, 
feri, 48 @ P. Bi 
Pozzo, 


TRATTATO DELLE PANDETTE 
di €. LL ARNDTS 


Pireco 
per a pronta ed i 
Pi truzione delle x 


persone lo più delicato. 
Prezzo cent. 80 la scatola 
Dirigero lo domando accsmpi- 
la vaglia postalo a Firoo 
porio Franco-Italiato € 
via doi Panzani, 24. Roma, 
presso L. Corti, piazza Crocifori, «f 
9 F. Biancholli, vicolo del Pozzo, 4. 


GOTTA 
BEUMATISMI 


retodo del dott. L 


F di 


vato più 
ottiene con una medicazione 
la più semplico e d'un' etti 
led innocuità che può oesore pa 
[ragonata n quella del ebinim 
nella febbre. 
Vodoro in prop 


marchevolo perchil 


nostri Deposita 
rea, di fabbrica ed il nome di] 


Lucerna (Svizzera) 


ALBERGO E PENSIONE SONNENBERG 


Questo Stabilimento si può coscienziosamente raccomandare] 
i lori tanto per le premure che prendesi il pre 
nie proprietario per i visi 


per i prezzi moderatissimi 
iorno, eccettuati gli 


nel 1854, o a Roma nel 1864, andi ro 
di non teme Concorrenza di altri stabilimenti di 
i quali volendo lottare colla nostra fabbricazione non 
t) iistoro al paragone. La bontà la merce @ della fabbrica 
gione producono la durata della calzatura e quindi la ricorca del nostro 
Genere. Mitissimi sono i loro prezzi. La Direzione. 
—__ 


MACGHINETTE PER INTAGLIARE IL LEGNO 
AD USO DEGLI AMATORI 
© l'arte di fare senza studio nè pratica dei bellissimi 
oggetti, mobili, élagères, panieri , nicchie per statu 
Macchine perfezionato dal preszo di L. 45 in su. 
Spedizione franca di piani e cataloghi. 
rw, 4, rue Montbolon Parigi 
ersi in Wirenze, all'Emporio fra 
dei Panzani, 28. Ia Roma, da L, Corti. piazza 
Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. 


Franceseo, autore premiato di varie interosanatissimo invenzioni — da- 
tando questa dal 1804 unto favorerolmento si è parlato, e, 
golle pubblica stampa come da insigni uomini por i suoi conalatati be: 
nefici effetti. 

Detto Bolfo (stantazoamento lo genera in nn sale anidro amorfo, 
imica azione allotropica, per cui rendosi avidiatimo di 
l'acqua, appena l'ineontra, sdoppinndosi a base alcalina — ed è que 
una dello ame tanto approzzato singolarità a pro dolla economia animale) 

to eolla denominazione Antielmintina Toro. Quest'è uno dei più 
distrogxitori degli ascaridi (elminti) lombricoidi © mierovi 
|. Ospiti tanto danno 
domentioi. Ineredibi] 
far soccombere que 
(vedi Te tworio dei 
curate son profonda @ 
vantaggio sostituisce i di 
mercurio) ed il Santonina. 
grandi vanmegi e di una economia e somodità inegusglia- 
per chi intendo od ha bisogno di faro lunga cura di zolfo solubi 
er tale bisogno Basta messa pastiglia per. set 
mettere nella stema porzil 


fenomenale 


Lorin pèro ed fi 
(risuto Loire) = Di 
C. Finzi o C., via 
Crociferi, 480 F. 


patiro cure morceriali 
La scatoletta în numero di venti pastiglie, ansicurato da firma dell'ao- 
toro, son rispottiva istruzione per servirsene (Il. 2), coll'aumento di 50 
contosimi contro vaglia postale, spedisconsi raccomandate in tutti i 
paesi dol Regno. Unica rendita in Fiomaa premo l'Agenzia 4. Taboga, 

, vicolo del Pozzo, 54 (presso piazza Colonna 

Torino) onorasi mai sompro offrire a qualsi 
-elettro-chimici, ehe medianto il »00 chi 


DISTRUTTORE INFALLIBILE DEI SORCI, TALPE, TOPI, 
SSCARAFAGGI, ECC. 
Guerard e C. 
fornitore dei Ministeri e delle 
de l'Elysoè des Beaux Arts, Parigi. 
La scatola Cent DO, franco per ferrovia L. 1 30 


Dirigere le domande accompaznate da vaglia postale a Firenze ai 
ignori C. Fiù C., via i, - 
tignon C. Finai e C- via Panzni, 28 — Roma presto Lorenzo 


VAZIONE NUOVA 


I GIARDINI D'INFANZIA 


FEDERICO FROBEL 


volume in-4 con 


RACCOLTA 


RACCONTI E CANZON 


Divisa in tre parli ad uso dei giardini d'infanzia 
ren 


ADELE LEVI 


Un bel vol in-8 grande con 00 pagine di musica, prezzo L. 4 
Vendonsi promo gli Sttilimeati di G. CIVELLI ia i 
Tano, Torino, Verona ed Anona. tg 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 


È SISLEMO: OSELLI 

questa macchina ii muti ni il ghiacele, 

Matty sorbotti, GBB masi peg 
Prezzo della Macchina da $ gelati Ls 

IRR SREIEE 5 + 3.8 = 

Depot cena a, Firenze io Frane aliano ©. 
via i, piazza Croci: 

e È. Biaoehell, ‘vicolo del Pozzo, 47-48. 

in provineia ‘den imballata coll 


esso. I° Emporio 
Finzi e C. a (s 
ferà, AT4I 
si 
“im tal 


on costando che 5 lire per 
igliori, quanto per la sua magn 
sta stupenda, contorni di foreste di abeti 
alpina è celebre, Bogni, bigliardi, sale da fumare e” sale 
i lettura con piano-forte. 


ti, è dello quali lo propri 

ci ‘confronto di quelle di tutte le altro acque dell'inol 
hia, dall'Andria pria, 6 poi dal Lancellotti, per cura dell'Acca 
delle scienzo di s T a 


147 sopra tal rinomate sorgenti, 
senovolmente decorso pir comodi 


ACQUA: SALINO-FERRUGINOSA 


detta Felsinea dei Vagri in Valdagno 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA 

Questa Tintora, tanto usitata in Oriente, che si raccomanda per l'ec 

1 numerosi e brillanti risultati ottenuti per mezzo di codeste 

Acque marziali ne vanno diffondendo ognor più il consumo in ogni 

to d’Italia. — La loro limpidezza, inalterabilità ed il sapore non 

disogaradrola le roodeno tollerabili agli stomachi anehe i più de- 
cat. 


tabili gradazioni di colore dal biondo oscuro al 
Prezzo L. ® coll'istruzio: 


Vengono particolarmente usate eontro la Clorosi, lroemia, i finssi 
morbosi, il linfaticismo, nelle affezioni dell'apparato. uropajetico, 
nella dispepsia, negli incomodi addominali, eee. occ. 


Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. B, Gajanigo 


Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana 
DETTA DI CIVILLINA 

rito generale ed Amministrazione di codesta antica e rinomev 

fonte presso il farmacista G. B. Gajanigo in Valdagno, il quale tatd 

anehe grande deposito e ne fa spedizione ad ogni richiesta nelle 

seguenti acque minerali: Bocoare, Capitello, Stare, Franco, 


CRAND BOTRL DES BAIN 


‘ET CASINO 


VALAIS SUISSE toe gine 
sdmis que sur produstion d'une carta délivrée ssqunicio 


LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa commerviali , 
industriali. Ha un cervizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avveni- 
menti straordinari. 


Ogni giorno dae pagine di appendice romanzo. 
I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendise hanno molto contribuito ad aumentare 


meriteranno sempre più il favore dal pubblico. Ne diamo i titoli: 


Catene 
Ta Comedia della Vita 


